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jPatìov»> îr Ufficio (ilei eionaftl* . 
]•' a rfamicìlte '̂ J - - ^ ^̂  

p^c tutta Italia ft-anco di pmit^ | | 
t-cT VfnUttir*̂  ie v;'-i'-nr. Vii poiU in t̂flu 

i - < ; / 

? i 

I I I I i » p h » ^ I l • . ^ ^ • • • • i I i l I 1 •• • • j w i M i l l i i M i i M r i | a i i i - - . » > — ^ ™ ' * f ^ H i > ^ . , . ' !• j • • • ^ 1 1 • I l I h • • • • , 

t 

s 
I-
i 
4 

; . ' j 

* i ' . ; 
r . - : I f j : ^ 

' ' 1 ! •-/• C ^iV-' 

' £ ^ i J , 

, B_klUj.--4 • V - ^ —**F J - • 1-»- i^!—t-

" ' " D É L U KOTTE 
•̂  ^ (Aijenzia Ktefaiii) 

ÌIOMA, 12.™ Il go^Mo proibì Vim-
figùardaMì i cttUì tìòVi (̂ 'àtt&fìci co-; 

;: Vhti. W ioìlà cosiitU!i!l0fi6 st&biliséG Liì ala. p îf ̂ proseguirà Vopeta iniziata 
eeppessamènte la tolleranza limitala; dui Congresso, Il Re, terminò salu-
Heir interno dei Tèmpii ó riei cimi-i ^^dt^vB^Pterìten^la. . . t . . . . . . ì 

teri ; considera gli aMaéi ed annunzi 
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'h.i!ii*'3i{!nl rti 4vvlftl-'t;fRttì uftìdali che privkLt, ipi<^H«)rta,Mgt,Ba,pfii)iJ|5f,ir?|!r . -\t, 
pur lai" tKibblicasionc, cent. 2^ Wt le successive. L^linea aarJic&m-

;>. j.V'pitâ  à^ ̂ .Jt̂ tóre,̂ fileno ùttertìiiHzibnrc épàzf in cEvàttéiu'leBtìao;' ; "*- * 
'.̂ r'fi&jii .•j;nBri,ir,iu iMiefiunì'lO Isoline»,; ., " , -,ri_.- -u''' •• =-.h"iiiY'̂  '••i'-'-
'."••'Anì vi !!cn «Olito '(ifffii articoli .inonimi.-a »ì respingone \B leftwre ,-LOK ,, 

portaziono \n Italia Si 'uVó frèàGho'; 
intatte o pigiate dì fogliò ó di quàl-! 
^silsi a f e p a r t ^ de]la^yite. ' /V 
'. C03XANTiN0P0Li;;ll. ^ ^M]\ 
tano rictìvette sabato^ i banchieri 
greci ; si tnittpnno' à pai-lare''con-
•BM éà espresse'ir ivivodesiaerio di; 
riatabilirt) 1" ordine poir:a^nìJnisti:^-_ 
.ziqpe e'neìie finanze, soggiungendo 

;'.ciie aveva fatto le sue provo nella, 
'amministrazione della propria casa.' 
Spera nel pronto, ristabilimento della; 

pace. , i 
Questo ricevimento alV europea, di 

cui nessun sultano diede l'esempio, 
prpdusae sensaKÌono... , • ' '̂ i 
' '̂ lOlN^DUA, 12. —11 Morninfj Vosi 
ha un dispaccio' da Berlino, il quale' 
dice che la Francia e l'Austria de-, 
olinarono la proposta di GortschaHoff, 
relativa ad un Congresso europeo. 
Hobart pascià smentisce categorica­
mente i tumulti'di Caiidià; e dlchiai*a 
che la popolazióne à soddisfatta delia 
polìtica dèV'govèrno,\.Q.,i<ì^a,9^.0p-
^pOplà allo sbarco, di fllibuatieri,' 

•MADRII), n . -+. Quasi tutti i gior-' 
nalii compresi aìcunij ministeriali, 
liiasìmano la condótta deV sotto-p^'é-1 
fèttò di Mahon alle Baleari, riguardo; 

' ,ali*, tolleranza, religiosa. . 
Duemila setteconto uomini parti­

ranno il 14 corrente per Cuba; al­
tr i 4800 partiranno vórab la fine dél̂  
<H)rrQnte. / 

MADRID, 12; ^>11 governo indi­
rizzò ai rappresentanti presso le 
grandi potenze una circolare riguardo 
latelieranza religìosn. Essa dice che^ 

f*f^'-r^^'"n'iV-"f»^g'-"H 

rtìo dìmostrazlonl^^^ubblichó, e-à qdfl-
stQ'̂ tifiolo lilproibisce ; soggi1iÀg%' cte 
nella Jìaleari, sotto il ^nVaftto di prò-, 
testanti^mo, i éeparaliati sfacevano 
da lungo tempo una propagandai 
àcabdàlòsa' e antispagnuola. La cir-^ 
colare termina .promettendo di î i-
spettare la tolleranza religiosa nei; 
lìmiti indicati! ' \ 

_ B R l ] x ™ , 12. - j p u g « . » o : 
geografico si .è ruuiito stamane nel 
palazzo reale. ! 

Ieri VI fu pranzo diCort^ al quale, 
a£siateyftnt?|i piresideuti dei Coniatati,i 

Éicnflei^ presidente della Società; 
^geografica di/Borlino, occupava il; 
posto d onore. 

:— li Congresso geografico stàbili. 
le basi dei suoi lavori.'L'/ndepéji-' 
dance Belge dice che malgrado il oà-i 
ratiere mtimo del Congresso,;il Ee; 
sviluppò le ideo seguenti :'11' Éo parl'ò' 
dell 'intéì^iìi;crescente; delia'^ue-

•stìone africana'. Da qualche tèmpo 
coloro ch6.sa,.ne ocoupaso orano d'av-' 
viso che lina riunione la quale avesse 
lo scopo d'affx'ettàrò T introduzione 
'della cìvìVtà','sàrebbè,/à^j grande utì-
Jiià., Ciò persuase i ,̂ He di riunire, 
un liongresao. Jlj Ho non ha, vediul^, 
ambiziose. Il, Belgio, Stato centrale,; 
è adatto a-.questo riunioni. Il Raj 
'Svilùppó'qtìindi"aìcùbtì questioni'Spe­
ciali, chiedendo cl^o'sì^àp.ispiolte, e' 
sono: n^oesi^ifà di s^bilire delleata-' 
zioni cspit£|Vi,-3cientiQche in Africa 
sui confini dei territori inesplorabili; 
creazione'S^'ùh^ comitato iiiU*rnaklò-

y^\ 

DIABIO "POttTlCO'^ , 1 

Un dispàccio annunzia che il Sul-: 
p ' ' ^ ' ^̂ -"̂  • • " ^ ^ i 7 " ^ ^ 1 ' • •^ ' tano mce comunicare allo potenze, le: 

condizioni di pace: ancora non cà fu' 
detto quali sieno, me se cornsppn-! 
(Jon.Q 1̂ ,, quelle indicate dâ  un; tele­
gramma di , Ragusa- ai . giorn^iUì'.di 

,Vienna e di Trtest© non saranno 
spunto accettate, né potranno serìHfe 
-di base ]Bé ̂ mlteriori ' trattativa.''La^ 
Porta> resa: ardita dai stìòi tìtirfiil 
successi, tìon intènde decampare dai, 
diritti che là consuetudine, la ti'a-: 
diziobe afccornano ài vincitore ^Ul; 

vinto': essa esige dalla Serbia, P^4 
ttecii'-bè uha indennità,di^guerra, cbpi 
sarebbe ^rovinosa per quel picqoìo 

;Stato, anche delle garaRzie, alle Jquali; 
le'.potenze non sono disposto di dare' 
11̂  Ipr^ assenso. ., ^̂  , ^ ,, K,um\ 
:;Ch^ farà in taì caso la (Porta?' 
Essa procederà naturalmente nel cor-j 

^so d^Ue sue vittorie: ed allora che 
farà la Russia! Che faranno l'In-
ghiltWrà, la Germania, rAustrÌii?'E: 
fissai ' dilllcile'• i^isporid^re a qbe^te: 
domandtf:''ì¥ solo aÉfrontarle gètta^ 
neU ammo \in apprensione, uno acon,-
forto, che invano cercheremmo di 
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nascondere. 
Il bisognò prepotente della pace, 

il desiderio che tutti dimostrapo di 
conservarla ci sono certamente dii 
buon augurio; ma è pur troppo vero 
gìie spesso.gli,eventi foraano la manoi 
agii nominile al punto cui sono ri- ' 
dotte le cose in Oriente.non sembra 
che ci sia molto a sparare in una 
pacifica soluzione. ii 

Si è parlato nei giorni VcWsì'di 
un progettò'^^'del^^Prlncipe Nikitì di 
concludere col Sultano, una" pace se-
pa^atà^' 'questo "dUtacco" dcflS ĉrriM 
tenegro- al quale si 'eliceva d^e'^ào^ 
vpsse e^ser fatta. ufia^^flft^i^o^a^^Jbrj 

.t)38tan^a;.vantaggiosa, fotsfelayjfeb^ej 
facilitato, se.^non un perfetto assd-t 

^stamniito èèllà'' questione ' onentaìè,; 
almeno una tretrua di qualche anno, 
durante la quale la diplomazia po­
teva studiare altri modi di soluziO"^ 
ne: TÙ^L il vedere che la lotta con-j 
tinua nel Montenegro senzainterru-^ 

:zione, che nulla accenna ad ùria so-
spensiohe'd' armivvftia che-si pren­
dono in^eétì.tuit'óle dìsposizidhi co" • 
me se la guerra dovesse durare al 
iupgo^^tutto ciò coocorre,^apfer. isva-^ 
nire anche quella speranza, •. "^'i ! 

' : L'Atto Imperiale con cui vennero 
actìordàte dal Sultano ai suoi sudditi 
le attese n f̂cjrKé, non può i*isóÌvere 

Q^-^iP^-^M.^^^^^ fiO*30 «empreiaf 
facciate alla diplomazia, quando si 
occupai del miglioramento della si-, 
tuazione dei cristiani in Oriente/Ili 
piano dì riforme, nel suo complesso: 
e nelle ^̂ sue specialità, sorpassa', à' 
vero, quanto ragionevolmet^te pareva 
lecito sperare dal governo della For­
ata; ma siamo sempre alla solita que­
stione. Quali sono le ^aranssla che 
la Porta intende dare pW'l'àpplicà'. 
zione di quelle riforme'? Si crederà 
essa tenuta a darla? E se non vorrà 
darle Come faranno le potenze a pro­
curarsele ^ ' • ^ ^ 
'̂̂  Rivòlto day ogni part^, il, guesi'j;o i 
orientale si presenta .geppre irto. d,i 
diilìcoltà e di pericoli, e Tunica so-
luzione possibile, la cacciata dei Tur-

hdj^. .;i;Mri!.iv J".\^-'-

Europ^^jChe. ^ncora sifvno lungi, ma: 
ben lungi dalTpttenar^, \ 

IL MINiSTEBO E à i IMPIESni 
> -t'W T 

- ^.z' 

Ìéimk^ 
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chi iièÙ'̂ A îa.'sa^^^^ dij zione e mai'fù'-'¥Ìitta,iót>^e*^6ttb"'iì 
gabinetto Depretis, tìi sfacciata' 'con­
fusione tra i'Sduo ^eleménti,' mai T î-
nabilità anìmini,^trattVa fu surrogata 

-dalia cieeaidevozione 'al'partito, mài 
allo zelo opefoso' fu'Costituito il'dì-
calio adulatore pei- chi ddihaliddf 

L'amrainìstraziònB delìa'̂ ^TO; 
Cioè U più delicato ramo df^A'aUiasi 

'tominist'razion'e ''civile,'"fii^' iiivaèa 
^ dalla/politica e l'on'or.' Mancini cha 
' nód trbvÒ ''tétìi^o dì <•- p^opoìre una 
•'Sòia per quanto liaVissiitìS Hforma 
giudiziaria. fie"'tròvò abbastanza per 

•oompiere-'''àtti ^contro ìquali trovò 
flièràmarite sdegnósa in' Parlamento 

'l 'onesta'voce d''«rio dei più 'au'tore-
' voli e ascoltati^ ' liomiiii del nòstro 
spartito. ' •' • ' • • ' 

E la protesta dell' onor. Donati, 
copèrta' dai clamori della cìaque 

•ministéWa1é>esterà negli annali par-
làraflritari à prtìya'dell'igriórgia colla 
quale la' minorarik"'liberale, b'à 'sa­
puto tutelare i diritti doÌÌ''offesa mà-
gistPàtural-'' • • ' •̂•' •Y--"-'-

Il mitiistto 'd'ella gìuatìzia forse 
iihpàiiritò da quésta protesta e trat­
tenuto dal sentimento eie unanime 
manifestò là stampa devota >Ì.prìto-

'oipì d'ordine, óon ha procedutone! 
sistema che pareva fatalmente Innau-
gurato col trasferimento 'dell' iìlustre 
"Pirotiti da Napoli, ma qualche infor-

'??.¥lR'̂ ^ ^'^ gìornalii.fliiriistoriaU fa­
rebbe credere chfj l'Italia (lebba es­
ser fra breve spettatricò dì nuove 
epurazióni iìelìk magistratura,' xai-
turate' negli ozi di Qtiìssìs'ana, tra 
•uria gràzia'e l'altra; dall'alpquenia 
avvocato che tiene li "sìgiUi dello 
Stato- . . , - . \ 

,I^a vicinanza delle elozioni e lo 

, Gli atti diiVend^ttaj i? fdi^violenza' 
ch'e.^col biasimo ffellé pdpètaMotìi'piùl 
ti^anqUilìd É '̂gò^^éVnabili dell'Italia,^ 
il Ministro deir interno ha CQmpiutoj 
a dantib di' funzionari benemeriti,] 
noti pel loro patriotismo e per la 
lealt^l^^; t̂eìtìpér t̂f?a:;deU|L (iòfó con-̂  
dòtta, accennano ad un sistema con-: 
tro il quale deve sorgere energica 
'e' clamorosa protesta, \ la parte di; 
tutta la stampa che crede insopara-; 
bile Jj,;ris^e^^^^^ 

gati, onesti, § ,.operoiai- dal regolare 
andamento della pubblica arairnihi-, 
strazìoue- '.u ' • ' • -

Fra li9 mille-è •una pròineflse che; 
la s:nistt*k avea fatto all'Italia fui 
pur quella ^d},[)iiigliora^e moràlmpnte' 
ed econpa)ic^nìentQ,le oondiziom dellar 
benemerita, classe dai funzionari go-
vernativìv'-ta légge'Ultima è'un sag-; 
•giò "stìfficì^hté del modo con cui la 
^promessa del migiioramento econo-
,mifiC| ,fn. maltenuta, e^irp^py^tìdì-
menti „del Ministro deU'interno b. 

J _ I • ^ 

detrimento di irapiegàtìi il cui de­
merito precìpuo égli occhi nei ripa-

^rfitbrl :attuàir;f^^ zelo nel pubblico 
seryÌ2Ìp;|,,f,?po ,,1^^ saggio,4fi modp 
gon cui jrpaiftito dominante intende 
migliorare moralmente ìa'condìzione 
der'persbìiale' deir amministrazione 
governativa. 
' iLfei mille yol]te''gli organi.^d^^^ 
sinistra invocarono,, quando ptuon^i-
vano cputrp : il raodorati, la separa­
zione dèlia politica dalla amministra-

h ' T - B ^ - i j ^ 1 , — , . - . H p * X » T « . ^ 

Proprietà letteraria 
\ ' ì 

: r̂ 'iNoD dovrei forse aggiungere altre 
parole poiché il discf ndtire alla pros^ncr 
eloqueuzji di altre'cirtiósianze, all'in 
fuori delle nostre due nnirae, deve, a. 
buon dritto, semb arti più oliera, cho^ 
litilie, megi ò tincob/cdm'pfetamehiQ in } 
differente. ' ^ "' ; \ 

• Ho pensflo aUrimrinti per spiegare, 
neò dico scusate, Agli occhi tuoi la re 
pentina risoluzione a cui mi^sòno apòrl 
gliaUi a e m ncmiuyno ccrcari\ viiattu 
ijjnejla:violenza dipl.̂ .colpó con qunlche 

H ? ] *- \ ^ ^ ' , 1 pietosa bugia,; h ,j 
< Il conte m\ ha scrUto, it conte per 

dona, il come ò padre». »' = ' 
' ;—• Menzogna 1 Vergognosa raflnZ9gna ! 
-4* *Ìproruppe a questo punlq Giorgio 
I*érvioin!, con uno scoppio di^voce elle 
npnayev^ nuUa'^(;,ucpànV ./ . , 
.••|§lrin^e la let[,firâ  dî é mani ppr 
lacerarla convulsamentu in più pezzi; 
geitollacon otto disparato lungi di ^̂ è, 
poii^St diede a pî ^s^ggiare concitalo 
ft^là camera î â B Udo ff̂ pidamoî te la 
mano deatra stìtlfi'fì^ónte madid'i'disU-
dorè, mentre C'\h sini:̂ tra nggrappatj^ 
8|̂ | petto a gu^didncifiò, si siringava 
l^l^yesii 3ul cix^f^l î pĵ ĵ p̂'̂ r soflocarlo, 

^ Aocbw tu, Biiincaf Ancbo tuli -* 
mormorava rinfelicg con una inimciisa 

I 1 

espressione *di'3conforio. di meravgli;^ 
e di sdegnosa poetai. ' ' _^ i 

#er id^ntiéó fett i^nè d 
aare batiagiìando (Sopirò ì .éòhglùr^li.i 
sostenuto diìira immenisâ  ri"S[ìonsob liiò 
delia sna'gl,orioV più della perdita dtlì 
P9̂ tere5 delibi vita, pù.della coUer.nperi 
tanta.njudn!ia e per tanto pe.ricoìn, ri 
imaneva sopraffatto dÀìln vista di Brut< ,̂.i 

Il disinganno, la defezione impreyè, 
dilla di persona cnra, hi und poienzit, 
crudele a cui non si resiste e che non 
si ridice (•»•' • • : '' \ 

Per tal tno.io^ veniva a crolliire anche. 
l*U!tinf)o appiglio cihé potesse riattaccare 
(jiòrgio Le^yianì all^,yita, .;, 

MJ 30 la donna eh/egli pveva amalo 
tanto, -p- se colei per cui sala avrebbe' 
de.4idoralo b fortuna e la fuma, — e; 
quasi prefl!»g:;i dtìltii sua sventuM, g'i 
tog'ievap-rfilno^ quella soave e poderosa' 
leva_ dtìiraffeito colia .qq^le ambb'e! 
forse potuto Voggore al peso del d̂ eslmô ^ 
perchè avrebba^divuio persever.ire in' 
una eai3ténz.rpf;i*mal' pr^va di pg^i in ; 
qanlo p?r Ì m V , . _ , ;. v v . • 

Poiché gli mflncavo al mom^̂ nlo su | 
premo quel conforto di cuf^meglìa ab 
bisognava, non Sfrgevu forŝ s la neofS 
sita di rifugiarsi ntìic^omente tìt-lla co 
sciènza del proprio onpre e'della propria i 
virtù? pagiiire colla morte il prezzo di 
un fàtio che poteva niacchiaro il nome 
degfi ayij uqp ^iven;i^va la sô ^̂  riŝ i Ì 
hizione degna di un*anima energica,e' 
di un carai,tera veracemente virile? 
. M sentimeniOi il più caro f;a,tuttì,si 
era «iihgnato volont;iriamenle, lasciando , 
un immenso vuoto nella î óvci'ii amm:* 
tìf Giorgfo'ehtì iriVano bvreb})é terjlatò 
colmare con altre idée. Bisognava duo 
qiie presiar (fide sollonto m xonsigb 
delia rogtone, — ^^^^m ta) capq t^$^ 
non poteva suggerire che uo partito di­
sperato, arrovellandosi indarno pergiun-

£ L 
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geotid qna transazione che potê sse ap 
pitgure iute le esigenze di 1400 sp^ntj 
tìrulelràè'éte'èècitato^e percosso- , - ; 

Cessato raccìepQ^n^ii^u^dell'i^^ 
almeno p ralizzata per uiì^DionìenipJj 
viòleiiza delia passione che Jij. un'animn ' 
come quella di Gprgi(Y^9n iyrè^bbe.sa ! 
pu'o upj^rjsoiverai^jn un sidvjjggio spi 
rito ài yehdetia, pgHÌ velo, ogni ttMu-j 
^)èramenio ch^ il ,dtaiderio,e l'affetto di • 
Quncy} iivrtbhero potuto stmdere^ sul)a , 
evidenza delle circostanze, diventava i 
Vion ^^lemenU impossibiSg^a^^ non 
poteva die aumentarne enormenitnle te 
te le e disperale atitrativé. 
,,k^3p!'"l*P dlGiorgip^^ipcvi^^^^^ utìi 

momeuta'ianaìahilito da. ^uest'ulumo 
colpo inaspfettTtò non tarde a riacqui 
Slare l'esatta 9p|jpien^a di se medesi­
mo; e, Pelvuoiò spaveniQSO creaio'ad 
un tratio dalla lettera "csi dolorosa 
"iiìipnie percorî Vj ésultt̂ 'd^ 
iJBcato un jsl mo, un desiderio, una a, 
spirazione che permetteva,di ait;^ccnr 
^yiaie; ttì̂ îp r̂î rjie MnMriste, ^ a pure 
SlCâ ac© cô tQTlQ:,,;. ;̂  ^̂  ̂  • \. 

Tale ifliinio, intimamente'' coHegit'o 
coir egoismo, sussidiato dali^orgogHo e 

j^^jamftoie gwidiUft ddlQ edUflP¥Ìpn9\so-
cìàle, si risolve nel bisogno seiOf^e più 
iVjvo dflll'aUrui ,aMpia=ft̂ deMa , [Propria, 
anche ^cosio dì un dolorosn aaciùllzir, 
0 perfino a costo della vita, poiché nea 
^uno,'^anchB iqbando' abbia- a'P^todn> 
gannare^ì più p^r^pì^^ '̂* por Capiente 
artifizio di astuzia e d'ipocrisia, gttjnse 
.ibai,'nfeUorse :lèìlió'di giungerai àrf in 
gannare sé stesso, circa la prouria viilù', 
Ficiile, ma ìtìsutócièftte argomevito' di 
l̂iupa' dinàhzt a! ri!ttdr#d,^Tàvér sortito 

ìndole insofferente, sde^ndsa e Ragliar-
da, eterna "e pullids 'paroOia''Jrèalan^ 
ribelle t 

Iprìift còpcipnza chesilàrpuò perpaettere 
,all* nomo, un Wgiiumo orgoglio, sarà 
*ì30ai .sempre più generoaa e lodtìvole 
•quando arriverà a/'f îre a'9tri?ziooe da 
se meitesimo, ed al SicrifUio dell'indi 
•Vtdun'dinanzi àll'InUinh ìdèp, — in al 
"f>e (iarole tìnóy^l'^n^^^^^^^ 
vren^o noi cb'iiunarli folla, posto, che 
l'unico tìarrilWo^ veramente savio .-̂ t̂  
l'essere, pon dovrebbe, tornale che a 
benfìfiz 0 dell'intera Gornunynzu so-MaU-i? 
"; EvJn tal casô  chi, designerà s-nzj 

yoltp tj suo grydo,reale di respon^abi 
btà e la nun linea d! coDdotta nelTav 
venire t-.Sorla nflll!anÌmojumano la per 
sya3ÌQi\e. di .non ,p9,ter ^a^ere .mal dì 
viinli!,ggi9, ma î nvece di solo danno 
a)laiJ90cieià, non sarà questadl ĉ tso di 
uia eccezione lodevole e di un suicidio 
cordiziofialmente meritorio t - " ' ^̂  

t^abbìamo dfìUo; dìbàriii klPIdèa della 
morte, ihtlnite sono le diinosironze e 
le cootradrlizioni dell'istinto è déirm 

t d t e i t o / ^ " •^^'-:^^ '--'••i ••••;•. ' -•••••• ' •^^ 

'̂ ^̂ —• E sa morissi BCfliA t\yere vi&guto? 
••^''mormorava "Clòrgro' L'cfvìani Veca 
ì̂ àV7aqtló • cMlo sguardo febbi*nè̂ up m,a-
gnÌtìc^.paio;di ,gjslol,o P Îla Isr^ l^q|t^ 
^ ^fĵ n ;̂ ĉ e,̂  aeriibrayanp eserq^^r^ 
un fàscino irresist b l̂e, ^ Sefqs^lpM 
m? i^mm^^^^^^h f̂ n<?ftà sepzâ  âvve 
jifirmenq? .$e qijf>oti mìei sguardi, osti­
nata ^i-scQrgeré una stella propizia at* 
traverjb^)a nubi.di.ua cielo agitato, non 
avessero' bh'diiiò '̂ alle' modeste Violette 
e»i"6 fefeaitaVabd'M^^ 'tìòpla il ò f̂timinò 
déUa mlv\rita1 /^ ' ; ; ,V '\ y '^^^^ ^ 
'̂' CfìAVmeMe il vlseóiìta riandò rapida;-

Vag^ »eliM»vfir.*n» e tBpauHuppa Kjo^nda 
degli aniorazzi, dei balli, delie corse sfre 

V esagerazione di (ale bisogno dì sti-1 nule, dei giuochi» dei duoltì e dello acri 
ma, questa necessità di pace colla pio-1 butagUe, dei crocchi maldicenti e cru 

del)».;j Uipf-sò .̂per riiraraens tosto ade 
giio^amont"̂ ', aulla soave immagine della 
sua Biijuca.,. così bella t.V, éosì ingrata U. 

davvero pctÉva egli dire dilaverò 
vissuto!. '''•'• ^'y ' 
'• Lê ŝuè buone azioni non marib^vnno 
'a conlofta^to, la pietà Oòh'' era^JfiMga-
mrnié rìnVast'A inoperosa nel suo cuore 
qi scapalo.,., ma ,non eranodpereiche; 
poi^sg^ qqmpSacerIp ipiù !b • 
Ig d£;l;la coscienza di averle compiute in 
buona fide- Gettate là nel tunìulto^^di ^ 
ttua. vili agitata senza disoérnìmetì^e' 
.senza accortezza, chi ; sa quflhie volte, 
avranno incoraggiato le p ù miitvégie 
tendenze, ̂ invfioéildil recare ^suTi-giésips 
sollievo alla nrgletta virlùL:'^-' -'"^"^ \ 
'ii^^ E ae%^^ih'òrtè, iHvéce'dr 'èssere 
•unicametìte tin p a M ò H ^ 
e qui ÌMnfeÌ)ce cercava sorridere del i 
1 amico sorriso, ma mdarpô j —iofqsse 
ÌPy ,̂?p tó^v^^^.^'r^tfiOMUfiania^ spi ^ 
rìt) più perfetti,,,cl\$ ati,§ndQOQ,,sperfìno 
emeritano un successivo miglioramento? 
JM'te^la aberrazioni^ tuttil.fiOgòiHlQlte 
le ipot^ai,che hanno. pttTB bastaio alla 
g\ori?^-^d.,§]U^pace di.tanti elettiì n 
potrà diivire¥ò;còndannar!bfcotoeàUret-
(antfl; foliiel... Non 'raochiuiiono^ es^è 
qualche oosa d̂ì vero t,;,^Ma' EÌ; p(5ictì'è 
nessuno ò nasi stato abbastanza ' foftu-
natd'0'afncero nel proprio '̂ ĵ otticismo 
per oltrepasgare la s'iérììe òóiBpiacénza 
del dubbiiil^tì^àlirr « ^ ^ USbé'We 
parlano in nome del. dirìllo, m. nome 
delta filgione sbpreraa, croata nel a cOi 
munai||ia; ciyjtfi 4e,i,rappci,5tj 4i,'icend,e-
vote aucrfìiio/|o^i^i(|ui)l^ al beDe.i:^ 
mu îe, no^déyovìo Uqvar grazia dinami 
ai cuore?.. N)nÌ''deveauggQPire;girali 

dBn^ìnto ^0Jl̂ lQ per la più piccola d l̂le 

Grado a grado ctie Uìorgio Ltìrvianì 
proseguiva noi corso delle sue tetra 

iiiiitliltizioni, qiìesie si andavano gioendo 
aerrijire più irapetito'sè e personali. Esaù-
Tlie quelle idee dr'òrdiné uiiiversalo co­
muni'a tuui gli uomini, pél solo fatto 
di esserlo, lo sventurato glovinOtto pas 
sava ìiiséusbìlmeDte à :ragiotiaré QÌ1Ì-
fCjirpente -di ise medesimlri:* delle eirco-' 
siaoz'; speciali che potevano deitruìì-
oarn?i )ô  M\li«>9 ir\soluziim>.,:iK 
.'. ~i,ì giudizi .(1eli;mondèilli.jQuaU pò' 

(rinno o^aera dopo di,Bfl6?.0,_;piutto§ia, 
qua'lunque siano, sorrisi o lagrime, ram-
marìeo o dileggio, giungeraiino lesai a 
passare le ìaesorabiti pareti della hard ? 
TJiremo noi sotto terra ì commenti di 
^oloro , phq̂  saraoap./jpimaau, poiraqno i 
ppstri spiî pi 9^pza.rÌJ5v^glio„tHrb9^ial. 
l̂ .eéq ,(li.,un| fi^ggliigno (i>efftfrJo.?66i%'di 
una ' ImprecaKlohe^ '̂Ua^viiìì tal< ca80,'tSB 
mi S3PÒ iDgai)Qaio,'ì'*«'pros'igutvaGiòf-
go, lì:53,ibdó gill oc'ohÌBbarratinèl Viiòtiì, 
J^ se la ne^à'aiorte non servirà che 

coloro 
pe/';(j*ttl ^rtìipérpi'che,assumesse le tofv^. 
seìabiania di un rimorso implaiii>b)l», 
p(jn, mi s^roi aperto cotte mie mani un 
abissoy non, mi. aacei ci^aató; aoa tMttìra 
jnllle. yoìté peggiore dtìtta vita più tri• 
- b o l l i t a ? . i j - ' ' ^ ' ^ • • ' •^- - ' i -'~l -^.M f,i.^! 

A questo punte del stKj'ijéti'àìerb'i! 
visconte si scòsse in un aito così eper* 
gicA, così disperato, di sdegno, che 
cHìtin'qW • àvedse potuto' 'sórpt-endef!Ó. 
ne s a r ^ b f ' M m a ^ ^ ^ i ^ J ; ; , . ; , , . 

— Morire!.,. Rm^nz^9rp, alla Jo((ii... 
Diserlare^dal campo ,all,̂  vigili» delia 
jjauagiìa.V. Easê -.e codî .rd[ì,">n ̂  uĝ i-.paCft 

aver mai guardato in faccia alla {norie 
atì||,a,,C9R?ia minacciosa di una pistolt I... 

Giorgio sorrise di un sorriso cupp» 
desolalo, sinistro, 

(Continua) 

désuta tranquillità precisamenlea color 

^al... y\jx \ -, Chi b^ pouiio i^ncì sre questa 

"^" 

m 

^^^ 
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1? 

spirito ^fartigl5.m;^a.|^^;oMroTjfe 
Mancini si mostro sempre animato 
-Stvalorano le informazioni di quei 
giornali e pur trój|]^, nifô ifl misure 
4t danno dòllajmagistratura^^^lnspii^te 

polìtici, criteri ppsapno ff||ett4r8f. 
oì aiitIcipataménitap^otesÌi#io con­

tro di esse e apèHam6\chela biasi­
merà severa l ^ u b b l i ^ Cosenza o 
che il biasimo-;i8i mitìjiftìstéi** nel 
•verdetto dello urne. '^^ V J 

Il Ministro deH* interno tende a 
spargere fra gli Impiegati quel ter­
rore, che egli vorrebbe surrogare al 
convincimento. 

Noi non ci curiamo di sapere se 
la maggioranza dei funzionan pub­
blici sia favorevole od ostile al mk 
ijiistero attuale e non intendiamo se-
:gair6 su quest'argomento lo consi­
derazioni loggierissìme che qualche 
organetto ufficioso di provincia ven-
;ne nei giorni scorsi svolgendo per 
dimostrare die la burocrazia è inna-, 

'•morata degli, attuaUi reggitori. Ri-
•spettiànaOvie.^osisioui .di: tutti e fere-' 

diamo c^e-doyere della stampa de-
,Tfot{Vi,41o. UUtuùoni libere sia puv̂  
<lutìll,o, di, non immischiare alle prò-, 

^prio pt^lemiche coloro cbe por ufficio' 
hannp pbMìgO. di : rimaner estranei 

'• .'Noi,chiedian:|0 agli Ì^P,i«gatiÌ l'e-i 
salto afl^mpimento dei loro doveri, 

"ma crediamo del pari che il governo: 
.abbia l'obbligo;,di„^qiijpavWT^are Je 
loro, .oondizioni co^.;fpr;9^yedìmflntii 
"che Ù soit̂ ! 8piyi|,ti partigiano.consi­
glia ed anima,,e che il risentimento; 

r " 

politico soltanto detta ai Ministri, 
Il fatto recentissimo del colloca-

inetto a Hposo del prs^fotto P^l^dini^ 
-contro ìt quale si unanime sori^.;lo. 
sdegno de l̂a j^opolpiope, di Tr^yìso 
^^e^i^tuttf^,quella provinola, h^ IQ^B^O 

il colmo ai lamenti di tu t t ìed è 
t̂etìipo .phe roqor. ftliniatrp. dell'in-: 

%v^^ yi im^^}y ^nterj9,4se,dei priu-^ 
îp!;d^^^ t̂̂ 9rfjt4 ,̂4^^^ 

ne\r interessb del 5Uo pftrfeiÌto,.p.qMga 
un freno ad atti contro i quali la COM 

^scienza puDoliCa protesta e che peiM 
turbano iu;tta \ amministrazione, sùu 
spèndendone il regqlar,|̂  9 norinale ^ 
andamento e inirenerando. ,dubbi,i 
aconfortu timori e sospetti nel per-
àdriale preposto a diffgtìrla. ,,.,,, i 

Fino, ad un certp panto.e:j|i,pro-
porzioni ragionevoli si po,teva opm-
JsVendetè' q^^ l̂̂ hè mutazióne nel''pér', 
sonale politico supcriore, appena il 
ijiuovo gabinetto sf .è .'.costituito. Ma ' 

M ^ y « ^ ^ ^ attuale, dppfì {^ntÀmBÌ 
«il governo e, alla vigilia delle ^le-^ 
zìoril, hiuna,ragione, che .non. sia,la 
più inconsulte cpnjifdtì̂ ^^ îone p.^rtl-' 
^gi'ana, può giuétìfi'care gli atti del 
ministro dell interno e quelli che si. 

^afferma, esser'finteudimeuto" d'aHri 
mlnstri di compiere-

Le nostre parole non avranno cer­
tamente influenza sull'animo dei go-
vernanti>!aè autorità a frenare il loro 

^,Ìrbitno improvvido ^e deplorabile, 
gja ,BÌaraq sicuri che es3Ì| interpreta-
jj9^ il; sentimento generale della pô -

l̂̂ larZiouS" delle no^itre provincie, le 
quali, nella loro onestà » protestano 
contro misure che la vendetta è Vin'-
trigo consSglianò^^e tiiaturanò e che 
aa>-violtìnèa itìètfe ih^*àsèc^2Ìòtìe. ^ 

• i -^^aj few^i i j^^y^ì^^^ 

W iSSOClAZlONE COSÌITiZIOMLB TOSCAHi 
^ L!'. L'-T"/'J^^ ^ , , 1 . \ • ;^ ^'-F^ •L-^^^^•H^ >f.A-- -V- * -^* -

Questa mattina, dies la Qaxxetta 
d'Italia del 9, ,iii una; sftla d é k stu^ 
dii(>-!dell%orj;EiiuiccOia avtpijuogo 
fftduna^.wi dé|Corap(Mitì r & o c ì a -
;'àÌbne cqstituijlonale fbtìcana. 'v 

,Aper&! Ift sedutii'sótto là presì-
,|ftp/A dell' onOj. soni^xo S|éuron,̂  o 
présa cógni/iòhe delfè numeroso ade­
sioni che ha .avutoci prograiaitia 
piihblicato dai promotori, rAssnmb!oa 
ha^dìscuaso ed approvato^lo statuto 
B il regolamento della Societìi.. 

É stato deliberato che essa prenda 
il titolo di Associazione Costituzio­
nale Toscana s(ìdo dî  FireniiP, e ciò 
attesa la formaziono di cousimili as­
sociazioni in altro cittfi dolla Toscana 
colie quali la nostra intende di es­
sere legata dai rapporti di fratelle-
volo uguagliauija. 

Procedutosi quiudl 'alla votazìono 
perja nòmina' dèi Consiglio di aiii-
luiuistcaKiono, ò risultato cosi com­
posto : 

' Presidente 
Dep. comm. Adriano ,Mari. , 

' ' ' Vibtì'Presidente 
'Dep. Lodovico Incontri. 1 

'Coiisiglieri '•" / • I 
Bop. Sorristori Alfredo — dep. Tom- ; 

. inaso Miuudfii, — dep. Pasquale Vii-1 
' lari ;-n, dep. Sansone D'AtiRona — i 

sen. ITî 'olino Della Ghorardosca -^ì 
-.iSón.^Bìnaldt) Eiusehi '^ eav. Gio-

./ vanni Battisti BeccaiÒJH-̂  cav. 33n-l 
ricoLa^vIey.-r c^v^,Ca4:loItllbesch)., 

. •..•,.,,.,: i Segretario ,.-•- •/' j 
Avy... Gherardo, Dal Pino. 

NOTIZIE ITALIAJJE 

i 

prima. Erano ì soci deHqMS-Qŝ ìdn î 
Teìòcipedìstì della Società glrinnstìcìi^ 
Cristofaro'Totombo. 

. I lJungo viaggio non fu^^nza ao-
cidflàtli.un velocipede ?j/0|ippe, «n 
altro ci^de nel Ticino; É f per ipr-
.tvitta ifllsuno ai f e c ^ ^ n i ^ di s q | ^ . 

Ai bravi giovani'àbbiamb dato'dì 
cuore iivbenvenuto. {Secolo) 

NAPOLI, 11. — Legfiamo nella 
Qaszeita di Napoli: 

È in Napoli il slg, Bresciamorra 
Prefetto-di Chieti, Pare che in se­
guito della puhbIica;;ion6, fatta, dal 
/'zmg'o^o della sentenza della Q. Corte 
Criminale di Napoli che lo ccindan-
nava ad un anno di carcere pei*' fe­
rita prodotta con rasoio, il sig. Bre-
&ciamorra abbia off»rto all'onorevole 
Nicotera le sue diraisaioai. 

POTENZA, 10 — Da un telegram­
ma particolare comunicato dallaDìtta 
fratelli Casaròtto al Movimento di 
Oenova rileviamo che a Potenza fu 
aggredito il giorno 6 11 corriere pe­
stale, depredandolo sembra di valori 
iti carta-moneta e vaglia che ira-. 
eportav^-, ( , ,, ; . 

. Impetrasi altri particoIarL.. ,, 

-osTKfcA-PANI, 10.11 3 corrente era 
acj^parso, da GibelUna certo Via-
cenzo Fontana, . r . , , . 
'• Questo disgraziato fu trovato uc-^ 
ciao e sepolto il giorno 7 in utì Vi-; 
gWeto. Mercè le pronte iridàgmi'dòÌ-{ 

i'^Utorìtà, fu scoperto, ed arrestato 
certo Antonio Dattilo, che deferito 
alrAutorità giudiziaria sì è confes­
sato reo. ' • , {Bersagliere) 

J^Jf^?^^«ia- j *^ym^jpf l j0p,^Ff^^j^^ 

GUERRA 
rti>*!f 

Nel Ci^acfmo troviamo ins^gue 
telegrammi: - ^k ^ J 

•8 Mi"-1 
Le potenze c ^ p r e B a P l I p ì l t e 

stanno trattando per stabiUi*e-le e 
troproposttì da ftìiral alla T t o i i a ^ 
prehmman diflî *'*'* fe • v'' 

Bucarest, j ^ ^ 
Cont^^^MaVsaègfo di vololWrl 

russi. 
, / ,̂ • "\ Belgrado, W 

ri\ii*chi abbr^uciarotto fino ad ora 
180 villaggi serbi. I turchi concen­
trano pre8(*o Beljina grandi forzo, 
preparando un attacco contro Scha* 
batz. 

Pìetrohurgoy U 
Un corpo d'armata russo si avanzò 

al confini asiatico-turchi; lo Czar e 
Gorciakoff rimangono in Livadia. 

Pochi preaero parto alla diaousBio-
^ne. nva.adiamo però iv.otato, u»a,..3Ì^, 
gnora di Biella della quale noiì ri-
ordlaiae il^fijpme, olWffl#tìrorò oon^ 

w 

ooUaiMÌaint^Mra^a^^ Di5n 
loca paes t fàTà èirtomenti bacolo­

gici. |M. ^ m i ' \ '' 
j Q u é S aWC/avvl l'illuminazione 
élla | iUerla e dei pottlci di Piazza 
u q m ^ J i fioncorso non fa pjoito 

e ^ ^ ' ' ma età devesi all'assenza 
Sia '-ttiàiasimp^ ...parte delle signora 

milanesi' le qdàtl respirano l'aria li­
bera della campagna» ed anche il 
giardino Cova, centro della vita mi­
lanese, presenta in queata epoca uno 
squallore insolito. 

Martedì niiova seduta del Con-
gresao ; vi terrò informati. 

L.i'A'-

^isnnrfflL^ r.jfic3rt2a=i."i-^v-*-u-; 

-' •a.i .-4u;;g^ft 
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;• ::::;FA§T4,NICOTBRUNI 
xQÌÀ^^'^ 1^-

'̂ A Kovigo SI vuol tare upa a\mo-
astrazione al prefe'^tó cbmra, Berardi, 
messo, ' tìòn i-VciehtiflSiirio Decreto ,=̂ *ìft ^ 
iriposo. Sif^chiede air Autorità di P , &. ; 
.^permesso diivalér;^!" della banda d t -
,̂ aciin9^ p.si;ha per,i risposta un no] 
Iftiìtpj^pndq./AìVitesta della dimo-

'strazipne .stava V eletta ..d^Ua tran- , 
quilla, popolaììione Rodigina; ij B^-
Tardi fu mandato là dtigli. stéssi n - : 
^pàr^tóVìi^Ma ciò npu mónta. Il libe­
rale Ministero di £<inistra insiste nel 

i-' Quando invece comandavano i ti" 
franni consorti f\x chiesta la musica 
per Lfeetfiggiare l'arrivQ del Corto di 
sinistra, La P. S. l'accorda immeri 
^i^an^eij^^jj^ ,, j ;,, H, ^ 
. Non »i fanno commenti! ,,̂  

^̂ ,̂ taJOeputazjpne^ proyin^ci^iej di Tre,' 
viso'esprime,^ in^ ^n §\\,o telegraìnma 
al mihiste'ròi.il p̂lp̂ ^̂ i P^^V '̂̂ 'l*^^^^ 
namento dì quel prefetto Paladini/ 

E il fiero barone: ' ; 
« Rispondo per cortes^ìa, avverten­

do che^'r Consìgli 'Provinciali non 
hanQo alcun diritto dì pronunciare 
yoti politici, né di sindacare gli atti 
del gQveroo,f; ,, .!-
, ' Evviva il ministero liberale e prò-
gressistst.: n:- ^̂  

ROMA, Ip. ~ L->pertura del con­
gresso ginnàstico, è. fissata pel 16 
novembre prossimo* 

— Ieri sera è Ritornato a Roma 
Ton. Nicotera miri(sti^o deirinternò. 
'Alla stazione lo attendeva il presi­
dente del, Cbhaigliou , • ' 

Stamane col treno diretto da Fi­
renze giunse a; I^oma Ton. Correnti, 
il quale 4vj^ puro atteso alla stazionej 
'dal presidente del ConaigUo. L'piio-; 
Tevolè CoPt^eiitrVI^rie dà Pésth, dóytì,| 
com'è noto, sì recò ad assistere al, 
Congres3Q.:divStàfiÌstica;fo (OpiniOTte)- \ 
,̂  . ^ ^ U , comitatc) delll.Assooia^iontìi 
óóstituzionaie c^ncràlQ ò .cqayocatp| 
per riunirsi .sul)ito' dopo proclamato | 
lo-stìio^Méfttò della Carattra; Wi^^! 
deliberare intorno alla redazione di 
p̂n.ffl̂ ftft̂ festtf da- ^dìraièarsr aî  gìor-

.na^.dloRposi^ioiie.,,. , , _ ,H,, . •si.l 
, -rr li,. TTti.^aiìpflttato in Roma, nel 
corso della setti|nan^, il Sella, al quale! 

alle proTinóie mendjonah vengono', 
fatte grandi;Jjremure; perchè faccia; 
lina visita almeno alle principali città, 
aasicurandQlO'.che; riceverà dalle po­
polazioni le piti cordiali e lusinghiere 
accoglienze, , ., 

-T- Sappiamo che, non pochi depu-
tati del centro, preoccapannosi del­
l'assenza del Córrenti in questi gravi 
momenti,' e dcde^nti'̂ dì'veder ì̂b attèn­
der^,.a^llii statistica a Buda-iPeat an­
ziché alle elezioni in Italia, gli tele— 
grafarono scongiurandolo a volerei 
far ritorno al piii presto per capìta-
ji^rp^Jl mpvimepiio „plftttorale nello j 
'interesaa del partito. .. . ' 

— t^egge^ì nella Gazzetta della 
'Caintalei .'••••• 

, Prende^ consistenza la notizia che 
l'eserciitiò delle forifovìe debba essere 
definitivamente regolato. Una Società 
si 'sarebbe già costituita con a capo 
il duca di Galììera, per assumere 
Keflercizlt) d'ttha^delle due reti, in cltì 
il rainiatro dei lavori pubblici intende 
dividere le ferrovie deli'AltaU della 
Media Italia, 
.. FIRBNZK, I L : — Leggtìsi nella 

l/'on, .ministro deiristruzione pub­
blica dava!)tìi;i per telegrafo al nosro 
^Suidaco.U gv^ata Qpt\j?.̂ a che il Con­
gresso degli Orientalisti» che si tie­
ne adesso a Pietroburgo, avova al--
1 Unanimità Scelto Firenze come sede 

FRANCIA, 11. — Leggiamo nel 
MoniieurchQ il ministero della guerra 
dichiarò ess^t; conformerai regola-} 
mériii militari la condotta del capi-^ 
tano che fece ritirare la truppa dal i 
funeralecivile di Fòlicianò David: * 

\ 

del futuro Congresiioi ptìe avrà Ino-; 
go Tannò pr'òsÉfiihó: ed avéa eletto 
a suo presidente il sen. comm. Mi-, 
chele Amari. ' ' .̂  • ' • 

- b i 

GENOVA, 10. -^Xieggesì nel Cor­
riere Meroantile di Genova: -

La nostra Giunta miinidipale ha 
votatoJl bilancio del 1877, il quale 
si chiude con oltre 2 milioni dì de-
^piV,, â ' cui, si.fariirQute.con un im^ 
|*re8tltO.^ . ;i . ^^ . . 

Tra le spese previste vi sarà quella 
^di,§90 mìl^ lire per fâ .? ifi cinta d̂ .-
iiijiria cne deve rinchiudere i comuni 
di recente annessi. 

—̂. Giunge ieri l 'altro a Oenova 
il Duca at'Gralliera/ Ieri egli reqar 
vasi a passar la giornata ,nella sua 
ra'aghinoa villa a VóÉH- ' 

tòÌLANÒt io . — Ieri aòno giunti 
ili Milano alcuni 'aitanti e robusti 
giovani geniivesi, partiti sui velocì­
pedi dalla loro città natia'il'gioi-iio 

M\'^. 
' 

yv 

L Uni^'èi^É applaude hlla dichiara^ 
zione del ministro. 
,11 Mèniorial diplomatiquemnim-

^iaiTarrivo a, Parigi del signor Ros-
sdUi, presidente delia Camera, dei 
deputati della Runaònià, incaricato 
d'una missione del silò'governo^resso' 
;il governo, fr^noes^ib ^ ^ 

— Il Pa^s^^póhèMh^^rididolHl'tògh 
^Repubblicani ; che. mostrarono gli a-
.tiusi, delia polizia ^liqnese cbramesai 
verso alcune pro3titute.v.«,Se'è yero 
-LJ. scrive il foglio — co aie siamoi 
•dlaposti à''credtiv!o — che i' giornali| 
di cui parliamo siàiib in tale qui3t'ibriè,j 
gli interpreti fedeli della maggioranza! 
repul^blicana* bisogna qheid.deputàti' 
di questa ste^ ŝa ma'̂ K'mranza inter-l 
vengano, e poiché soqp potentis^inai, 
sanzionino una masaima nuova. Sa-. 
.̂ î tìbbe certamente spettacolo edificati Ce ! 
il vedere l'Asaembìea repubblicana, | 
che ha abrogato virtualmente ria di^! 
berta dellMnaegnaraento superiore ; 
^stabilire per bòdó ' di compensola; 
libertà della prostituzione c^onforme 
ai voti J interessati dei fogli'réiìhb-' 
blicani, * . . • , . ; 

— Il Monileiir trova il sig. Glad-, 
stono troppo pessimista nei giudizi 
che emette sul governo turco. Dice 
che le potenze europee nella lóro 
mediazione debbono;.ispirarsi ad al--
tri concetti e cioè all'idea che è 
pqà3ÌbUe ottenere dai turchi una am­
ministrazione migliore di quella che 
esistette finora nella penisola Balca­
nica. Queste potenze si trovano da­
vanti ad una impresa difficile, ma 
non perciò impossibile. 

GERMANIA, 0. ~ Le fregate co; 
razzate Kaiser e Bexitsehl^n^ sonò 
salpate il T corrènte da Gibilterra 
per Plymouth; e due legni egual­
mente corazzati Friedricfi Cari e 
KronpìHnz lo stesso giorno'da Sa­
lonicco partirono per Smirne: / 

— ho. Post dichiara alfatto insus-
slsteiìte là ribtiitft datadà una à^èn^ 
zia italiana e ripetuta, da qualche 
giornale tedesco, che il cardinale 
Huhenlohe abbia offerto in Vaticano 
la SUA mediazione per porre\ujl tfae 
alla lotta religiosa in Germanit^, ,: 

RUSSIA, :8, ' ^ Telegrafano da 
Lfìopoli alla Neue Freie Presse in 
data de i rS : Secondo le notizie dei 
giornali polacchi, lo; czar lascia oggi 
Varsavia. Egli regalò 15 mila jub^ ^ 
per la congregazione polacca deipO; 
veri. Parecchi nobili polacchi, cui, 
erano state offerto' decóra^ î'oiiî  Ve • 
rifiutarono recisartiente. 

T fogli ofilciosi russi narrano che 
Io czar venne'accòlto con grandi di­
mostrazioni dalla popolazione di Var­
savia e che fu viiràtnotite abolamatoi 

II, Journal de, St.^ iPeter$hourg 
contìnua a tenere la massima riserva 
riguardo le faccende di Oriente; a?-
cannando alle trattative Hiplomatiche 
per^ conibinare un armistìzio, esso 
sì limita ad un laconico avvertimento 
tifila jpoca l'ade che meritano U no­
tizie in proposito diffuse dai giornali. 

La Oazì&nfì VffìcinU An) Ì0 seuembrQj 
tflaùtlene îl Bfgùentè^ decreto Male in\ 
ddta del 24 agosto 1876. \ ' i 

• Art. i. Leilj^t^'azióni conteniUfi ne ; 
gli arlicoti IQ e IH del Nostro decreto! 
7 gennaio 1875, per (6: qu;ili sî  subi : 
lisce che non è ammesso a riparare in 
oitob;e chi oeUajezione dì luglio èfai 
lite helP jiatiarjoy e che ah'esame clij 
lìceiìiGa liceale nessuno può prenderej 
l̂ ÀèrJziòne più! di diié volle sono ubro-

•gale. ; 
" *AH'f. Le altre'disposizioni conia 
nutéifììBg'lh artìcoli 10 tf U dei decréto 
puato SODO manteauie eoa quesla nìb-j 
idiflcazionê  cbe sarà aauhe coocessu il̂  
bemHcio delia riparaulòns riella sesàionej 
;di ouobre, a cM nelU Besaioaa di lugìioj 
rsarà fallilo in,tre, deilo malterie del se . 
COifdQ gruppo (filosotì», tìaicd, aiona na*' 
ijjrale, jjijf îa. e geograUa), a condizione 
clìtì abbia superato l'esame in tutte le 
m lèrie del primo gruppo (itjlianojla 
uno, tfróòo e maiemaiioa).» , , 

IJn decreto del 1 ^^oslo 1370, con 
'ciiv è aiitoriiiàta U Società anonimn per) 
azif^nfdtfftìlnàtivo (iénomirìaiagi: Sb'cieià 
anonima fra gli e^ercoiiii per la'V'iàcos 
sidfie'tìtrllfe liis?e di ^a^lo ctìASWo'nt;!!» 
città di /Tupma «isUoièPriiopitCi - ^̂  

yiiJDo..decreto del/i'-agosto 1876, con 
.jsi|Ì',èiau^orì7.53ta la Società «riommtt por 
aKoni ai, poriut.QWjiî Btiomin ĵy îiS.iicieià 

la hoGieta commerciale simg.ttfUese A 
aLUon2£aia a prorogare h sua duria^i, 
0 ad aumentare il suo capikte, . 
-'^'ffibù^ibnì:b^M:pè?s()h'4te^^ 

Ci è grato annunziare ohe il Si­
gnor proprietario del Oiofnale di 
Padana e Tipografia» volendo an­
ch'egli seguire.rimpulso provì4ent8Ì 
dell'illustre uomo di Stato, onore-

I 

vole QUINTINO SEIXA, beneraarito 
promotore (Jeì.la Laga pet U rispaivi 
MiOtM distribsitoss.: oiaaciiQO dagli; 
.optìVIĵ i da.sé dipendenti ,un libruUo 

ri I I 

della Cassa di Risparmio, col depo­
sito per alcuni di lire due, per al-' 
Quni.^ltri, idi lire tre. 

CROIAGA OITTABIIA 
ENUTiZ'U-; VAIUU... 

t + 

g X^ ; ^ -

Sé non siamo male informati, 
pare ormai,assicurato che avrom-' 
mo in. uno di f(uesti giorni una; 
breve visita di S. A. H. la pvin-i 
cibes'sa Margherita con il prin-s 
cipmocii Napoli. Ella troverà, tra; 
Je nostre mura quella lieta, sim-i 
'bat icae riverente accoalienza che. 
riaev^ sempre dappertutto, e Jra-i 
apva nostra sapra mostrare an-^ 
Ohe in, questa occasione da quali 
sentimenti sia sempre animata 
Verso 1 prmcipi,della Casa Reale. 

Consigl^e^ij.pressnt^,,^.,.^. -:\; , •>;•/ ; 
..M(T̂ lff?PP3iglìo co;nî tiftle Fsccolto ia[ 
sessione ordinaria/di autunno iiella! 
BediiU' pvibbhiia.li aatiembro 1816., 

' I . Approvò il .preventivo del Co-
'liiilhé per V'^nné^Un. 

deÌIMnt;̂ rno. 
\._ \r:\>. 

per 
B̂d in seduta segreta^: •' 

hftì deliberato' h . ^ ' 

J i \ 

. 1 ha slessa Gjzxetti pubblica il segu'^nte 
decr&Uiuìel MÌQi&iero deìl'idlruzìooe pub ; 
btica-r^^ ... V,-'' i U •> . - - y r '••• . 
• • •VÌTi/i;%(i'?icolW'nMrvk^-;\rm^^^ 
sitò deglî  flpUcoii 3 è 6 del regola 
menti ora meutoirito sono do:mmdole! 
ai provveditori agli sludv i fl'iali risei 
veranno sulj^ domjnde c|ii candld.̂ U 
SulTragite 'la vahdi e le^iili documenti; 

'̂ *'ATL,' 21 L'uliinio còmma'dell'anij^olo 
7 deile steWo règoUnìeiUnl fr)ô ^ 
m Ciò che gli aspiranti alla ticeqza jj-; 
cealej provcmenli da qualche sciiol iì\ 
paierniirribn'siraiVnò.^enuti a p̂reieVi | 
larei ceriiBcUi dê iU sUidì f.mi,rihtsciati | 
dagli insegnanti dai qu:ili fiirono am-
miéslr-'ti ntìlVesfamiglb?; bisibiido aU'uo" 
pò li ((icbiar.*2ion3 Joi fis ĵetiivi gna*! 
^orr» ,. , 
• Kególa'inefitò doniefteritd le liorme aaj 

^òistrvarsì per l'esecuzione del D^cretol 
7 gennaio, sugli esami di licenza liceale • 

• i - t - - U I L ' . J T - TiWrP'PrlffTffT'f^^^J"*™ 

'V"..C01J.QaBSS0, BACOLOSIGO 
l lnlemnzl Oliale ; ; ' ' 

- ---y.-s- ': . I 

1 i 

Ci scrìvono Da Milano» 11 : 
Alle or^: l i si inaugurò il Con-^ 

grosso hacologicp" nel salone ai Giar- \ 
dini pttbMipì/Fortun^taraente, con-j 
tro r usanza i discorsi furono pochj | 
0 breVi. Parlò par primo il corit^ 
Belinzaghi sindaco di Milano, poscia 
il segretario generale del ministero 
di agricoltura comm. Branca.- "̂  

Vennero nominiiti t ' ! 
A Presidènte-'onorario : Ornalià' 

A'Preaidente effettivo :' Martellìi 
Bolognini,;' ••:•• •-• ••'••• •' g; •' •"• ! 
• A vice.presidenti onorarli: Naca-i 
Sina (capo divisione d^l ministero di 
Rgrlcoltara^ ftl Ujappoue) e Lacha-
aed&\ . .., . •• 

A vice-prealdeatleffattiYÌ s FroachU 
Yerson, Cantoni..,, :; ; 

Dopo brevi parole del presidènte 
e£ftìtfcivo,,yeni)(9 aperta la dwpiisftione 
ani priroo iiutisito. La relazione della 
cómrnìssione venne le.tt* Àal 9ig. prof. 
Ballotti ad approvata senza alcuna 
modidcaaioaa. 

transigere óolle ditte. Mafco. Gaspa-
votto 0 Felice Menin la lite pro-
irifî aa con' tÉ'itmni^ 24 maggio 
1875 corrispondendo loro 'il 60 OjO 
dell'importo da essi: pagato in più 
sulla birra estera introiipttt^ in città. 

' iV reìàtìvo pagamento verrà fatto 
sul fondo stanziato usi bilancio 187G_, 
per le spese di aninalnistrazione del ' 
Dazio Consumo. • 
..IH, Di acciuistare dal .prof. lS,o-

onerte ad aumento della^ colle/aone 
dertiestV di lingua cV ej>li donò ai J 
Comune, e di pagarne il prezzo ae-| 
terminato in 1i!*è 3400 in tre rSté! 
annuali e cioè con lire 1400 nel 
1977, con lire 1000 nel 1878 e con­
lire lOOO ue l l879 . ' ,. :. '! ,"• 

• q I ^ 

TV. Dichiarò che il Consorvatore 
de] 5^useo Bottacin deve essere com-^ 
preso nella pianta degli impiagati 
rnunicipalì, ed obbedire a tatto le 
disposizioni portate dal regolamento 
generale per gli impiegati. stessi e 
godere dai diritti relativi. . 

V. Accordò due sussidi ad impie-
gati municipali/ "• 

$l%n^vaT,ìktmento. — Rica­
viamo e di buon grado pubblichiamo 
la seguente: ., ^ 

Padova, IZsettempr^ 1876. 
Preg,,Sig. Dirptitòret.^,, 

Permetta, signor Direttore, che col 
di Lèi mezzo trasmettiamo alla Pri­
ma Società Stenografica Italiana 
ed al locale Municipio i nostri sensi 
di gratitudine e riconoscenza: la.pri­
ma per aver gentilmente accettata 
la, domanda degli operai tipograd 
di essere istruiti nella stenografla, 
'^ dì.aver a.ciò delegatq.uijsuo ^en»-
bro; il secondo per aver' facili^tato 
il gratuito insegnaraerito coirusd dei 
locali a ciò adatti e con altre dìspo-
sizioni. 

Speciali grazie dobbiamo all'egre* 
gio signore ETTORE nobile AuauNi, 
che con affetto e lodabile pazienza 
ci fu docente, (sebbene ĝU scolari 
fossero scemaci dallei pvime lezioni) 
e che col SUQ eletto ^neto^o d'iuee-
gnamento, ci pose in grado di e$sor^ 
tutti promossi ih seguilo agli «̂ aami 
ieri iòra sòstettui;!/ , ' 

Si£(:lóa'e qhìndì al nostro Munici­
pio sampra pronto 4 concorrere in 
laTora, dell' istruzione, di qualunque 

rad%«?sa ^ i ^ ^ ^ ^ o d e a'ia Prima 
cfVtóij StdhW^^^a Italiana oh« 

uifamefftj diC f̂ado con ogni sua 
possa^,J]inMinam^o della steno-
gi:afia. 

pGrMìe, Bighór Direttore, del posto 
9qnoe|8Q a Queste poche righe, e di* 
Stihtaménétì l a riveriamo* 

devotissimi 
BlOONl A. — MOLKNA A. — 

PICCOLO L. — FANO M. — 
TERNI G. ™ LANZKTTI G. — 
GALLINA G. ~ DOREO L-

l ìnxto.—Abbiamo prese le op­
portuna informazioni per rilevare la 
verità circa ai Ugni mossi sul di­
simpegno del sorvìsio daz.iario, e ci 
siamo persuasi, che quei lagni non 
avevano ragione alcuna-

Da accurate ispezioni eseguite dal-
ramministrazìòhe del Dazio e ripe-
tute dal verificatore dei pesi e delle 
misure, e da molte altre indagini 
fatte per ordine delta Giunta, risaUò, 
che la stadera/^8ata al Maceilo., ha 
sempre funzionato e funziona ilcon 
precìaione, eche quindi non potevano 
essere tacciati di negligenza gì' im­
piegati del Daxio. • .; 

.Alla Porta, PontecorbOt!ÌnX6c9*Jfif 
riscontrato un lieve sconcerto nella, 
stadera; sconcerto però^ che stava 
a tutto dàn^o del Comune, éii^ìifòul 
venne tosto ri^àratb. Non ne 'fota-
vano quindi esserb pregiudicati i ma­
cellai pai quali r unica pesatura do* 
cisiva si effettua aoltanto al, Macello. 

Non sappiamo del resto cqnipreii-
dtìre^òdmesi possano aospettàréabU^i 
da parte degli impiegati del Daiia 
à5 fevore del Comune/ — ' > 

La supposizione d'ingiusto, anaì 
dì fraudolento KGIO degli impiegati» 
che sono stipendiati a salario flsap, 
è davvero supposizione assurda, 

T e a t r o ^-ArlIsnBdS. —* Non 
'vi parlo delV Onore della famiglia 
del Battu, dramma alla francese pie-

Snoidî  jfly^rQsi[piglii\ft?e ,daì,pji:ntttpi<> 
al fino, Il pubblico rise nei momenti 
pili seril e ciò peli' eaagevaziphe dei 
^sentimòriti dei^'personaggi dal dra'm-
-raà àtessò/Gii artisti fecero il loro 
. d o v e r e . - .̂-̂  ••-;.;• '''' •{in • ••• '••. '•;;.^^J•; 

'^Fra Scilla '6' Gariddi del sl^nòl-
.Titfli.CAsttì,, ha invece ii^qo^trata 
Vapprovazione di tutti, e. se^ noi> 
fosse per qualche dialogo un po' , 
troppo hherq, per alcuna ripetizione, 
pella soverchia lunghezza di due o 
trepscéhe, direì^ohe 'rfneStif prifdu-. 
?ìp^ne.pget,ipeìlft„yi8 pp;njca. ,an!la,r.e 
dì .p^Vl paascf :oolla i^m^zd. M^lla; 4i 
Sapone. .Comunque sia gli, artisti 
Jardg î̂ rb^^^^^^ zelo 'pèr'^SarrtH link 
felicissima interpretazione e furono 
àpplauditissimt. Nella farsa: Il^mO" 
dello j^i^legìiOy il̂  brillante sig.̂  PE^-
Jamidesi avendo, cantata, po^,i;belli^-
siraa voce la romanza Io tramerò 
il pubblico ne volle il 6i>,;' '̂ d̂ ^̂ â̂ ^ 
plaudivfl in seguito replicàtamèhte. 
Palaraidesì ifa:?ilidere colla sola^sua 
prtìseuiia cpnvien rendergli questa 
giustizia, , ; . . 
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3,ef ì e r a tll m i OS^Ì^ r v a t u r e 
Ci mandano : 
^,Poiché avete riprodotto la rispo-
'sta di don Margotti all'invito del Ber-
tani, dovreste far osservar^ al Di­
ritto che s'inganna nelP assegna­
mento dalla ragione per 1̂  ĝ <ale 1 
diarii clericali sono pik avversi 
ai moderati che ai suoi. 

Si lesso nel, PijJito del 18 ago­
sto p, p. N, èSl pagina prima que­
sto periodo , . , , . .. , 

« Riconosciamo adunque che al 
«Vaticano non ai è dejlorata la ca-
*: duta del ministero Minghetti e cha 
« i diarii cleribàll sdno talvolta (piut-
« tosto sempre) pifi avversi ai mo-
• derati ohe a noi. Ma la ragione 

.fdel fatto ci appare chiara. Ld ami-
« ci;sio sospette sono peggiori .̂ dell̂  
«franche inimicizie,, ecc. • :, 

I 

No, la ragione del fatto Ò tutt'at^ 
tra. Gli ò che ì (jlericali non spe* 
rano possibile e probabile la loro 
rivincita che cai provvisoriq tri^^ |̂i? 
dei radicaii, , . 

La chiusa della let^efa, (l̂ i (IQIÌ 
Margotti lo prova. Per lui dopo i 
sofisti dèlia destra, (ideili della sini­
stra. Noa deplorerà la caduta di que­
sti se ciaranfio' luogo ai soflati della. 
Lega, democratica. Sono la tappa ne­
cessarie delia sua viìa cruois -4- ŝa-
condo lui. Ora siamo in un 48 pror 
lungato. Possibile che non, ay.yanga. 
il i9 rombino? È la loro speranza. 
Senza questa feAé non ayr,ebber(j 
adottato l'astunsioiie nei rapporti 
politici, che là conilottacorit[^,arià,negU 
amministratici non è che mezzo indi­
retto e subordl'nato a quella loro 
speranza di un' ritorno al loro 5ft 
attraverso un 49 romano. .Non vi 
serabrii.?, î CGo perckò don Margotti 
non duVita che lì bordone di S. Hoc­
co, cioè il petrolio 0 la lancia de^ 
cosacBhi, verrà preeto o tardi a U^ 
barare r Italia dalla luo rivoliizio-
narià'.'lS'aturalménta ei desidera'bh» 

t _ 
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sia presto, e par ciò non deplorò 
•caduto il Mlnptìiettì, e "vifle volen-
iìeri sorto il Depretis^-fl- redr^ piit 

òlentieri ancora irrWar* quelli dal 
lontó a preparaì-e le^Yi^e^^kl. suo 

Cordono di S. Rocco. Oh carità dì 

- _ - K J r 
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lì irjnoipe Umberto poi S I ' ^ ÌKÌ -
tenu^Ml BeBatel parlando dal mo-
-nuraento a .fortunato Calvi, monu-

Volentieri ancora irrWar* quelli "dal i mento dal Basaral asegalio « ohe fU^ K>p^\ra«^ 
• " eretto a Pieve di Cadore per eter­

nare la memoria dei prodi patrioti 
che combatterono a caddoro in quello |>atria1 Che ̂ oi ci crei! 

%'8Uionè. Come lai, seri' 
creda è \a' altra 
scrive» puria motì-

Bi'gnor deUa Vo&a, o sì, narrava uu de -
igne abata di ritorno da Roma che 
vi aVeva'flaputò che i gesuiti dub-_ 
Èijiosi della fede dì monsignóre lO aVè-
',TattO fatto, pedinare da un loro fidO; 
tper tré mesi, e qupstì potè c'óiivìtì^' 
•cersi che non recitava il Breviario, 
e non credeva in Bto 1 Scrive peto 
la ^jce della Verità, o probabiì-
•raonw fa eco alla sanrocchine invo-, 
Ci^^oni del collega! 

tiScusate e gradito. 

a | l^«ULtara «lei HeMt^ainis i n 
fi*&<|ftV^. - - Questa mj^tUna i.>i-
«tt^rr*'Congressisti si aono portati a 
viaitf^'èiil ?oatro Istituto Proviapiale 
dfcìBrùsogana. Non è a dubitare che 
q&la''Ì^tìtUÈiòne verainente utile & 
còàl bene diretta dal distìnto prof. 
Nlcdl ! '%rMeMr attenzione dói vi­
sitatori. 

'4— Espo&iuonédi animali bovini, 
hoi mostra so fton numerosa sarà pur 
beila per i campioni tlelle Vario razzò 
che yi figureranno, 

'*— Questa sera alle ore 8 pom. ài 
r i u n i i ' ìrGÓ'ngràaW in f«rzfe ' adu-f 
naftxa per trattare il secondo qu«-
l i tò ; « Qùàì è il m'odo più razionala 
.-per ritrarre il ,maggior^,^^antag^io^ 

. possibile da una stalla di vacche ? » 
A) allevamento - B) impiego del latta. 

Relatore : Volpe Luigi medico ve­
terinario. . ' 

negoziati per ,k^(!a«tÌttt!!Ìopft ,,.d«ife-, 
nuova CompagnÌQ di Strade ferrate* 

.Queste noti8iia|Mft0.frfc?a.di à p i 

^-•^^ì 

corno 
ogniqualvolta ss reco Viello Sta-

|iiAipaetttb BaaareU gU diede (jM-alche 
cbinmÌMióno., ,, ; , 
. I principi pót accompagnati, dallo 
stosso Besarol, visitarono lo gallorie 
del Favenza dove è raccolta tanta 
copia di oggetti artistici del massimo 
buon gusto, alcuni eseguiti dal Fa-
•T̂ ensa stesso negli anni addietro. 

Il ^prìncipe Umberto è partito que­
sta mattina alle 4 e mezza per Por­
denone col niinisti^o della guerra, 
per aBsiatere alle manovre di o ]̂̂ 'al-
lerìa etì artiglieria noi Circuito di 
Roiferedo, Ariaaò e Cordenontì, 

Lo $oipgljmento ,delU Camora 
( • • ^ H J ^ r t ^ J'i-r-

W.dftliavoro.Qhe.il.gQ^tìl'.ftft i0'teaà044lligamj^Ìa,;gj^laJM.9r9^oJl; 

T-^ f -^ -^ i i - ' -^W^** ' 

H - - - ^ 

mj» •«R-^'iBr' 
'.< t 

CORSA DC RKSISTKNZA 

^ 

Relaziorie o discussione del quarto 
quesito : 

*E dì tornaconto il riprodurre la 
pecora padovana? Quali conclusioni 
possono dodursi dagli studi fatti Ano 

^ad ora aulla atabulazlone dalle , pe­
core? Qiiaìi sono Te pratiche più u-
iat!e fe imeglid aticòt^tàte dft^òbnsigliarsi 

, j e r favorirà l'industria degli ani-
'̂  inali ovini per rendere pi fi generale 
e più gradito V uso dolio )oro carni? *j 

C I s l a m o astenuti fino fi qui di 
contristare, raniaao dei nostri lettori 
con la triste notlz a della graviasima^ 
malattia dell' illustre nostro concitta­
dino Pietro march. Selvatico.Qv^ dia 
fortunatamente il periodo pericoloso, 

'̂ è superato mercè le cure araicheì^oll 
^ pronte dei professori Vanzetti e 
iMarzolo e dei dottori Fusaro e Mtì-
naron, siamo ban contenti di poter 

lannunciaro clie il malore a'avvia re-
- solarmente ad una rapida guarigione 
che noi affrettiamo con tutto i l de-. 

• siderio deiranimo nostro-

\ '̂tìB»fl»'̂ rifl>- —La musica del ?̂  
"Reggimento fanteria suonerà oggi, 13 

soltembve in Pia7-za Unità d* Italis^, 
'dalle ore 61 [2 alle 8 p. i seguenti 
Ipezzi; - •̂ ' 
'^!l. Marcia. 7^a PmiJf?.Maestro Isolani. 
I2 . Finale primo, Attila. Verdi, 
"3 . Ma?;urka. -4ma?ifE, Reandalli, 

4. Finale primo. Uu hallo tn ma 
schcra. Verdi. 

;5, Valzer, Sul bel Danitbbio az-
:• zuf'ro. Strauf^s, 
•6. Duetto. Btty Blas. Marchetti. 
^7. PoUcp,, Vita Nuova, Vannucci, ' 

• I 

' «aBe , — Lunedi 11 p. p, T Asso-
•^ciaziono Costituzionale diVenazìaSi 
adunò per la prima volta, ed ebbe 
U gentile pensiero di trasmettere a 
mezzo del se^natore Michiel a quella 
dì Padova il seguente telegramma : 

* L'Associazione Costituzioùale^e-
neziana, oggi per la prima volta rac­
coltasi, volò acclamante un saliito 
a codesta Associazione, a cui la lega 
^comimanza di patriottiche ' aspira­
zioni, » ' ' ': •'••* 'V.' y^' ^ • 

La nostra Associazione a mezzo 
del suo presidente conte De Lazara 

^rispose tòàto per telegramma : . ;" 
, « L' Associazione CoUitiizìoìiall'di 
Padova^ plaudente alla fondazione 
di codesta Associazione, la rlngra-
:j!;Ìaj:deir ^tto squisitamente cortese, 
le esprime sensi vivissimi dl,9Ìmpa^ 
tia, e confida che P antico Éienrio% 
il provato patriottismo veneziano 
xjooptìreranuo in perfetta concordia 
còlle Aasócìagìiorti Ibrèlle al conae-
guimeato dei comuni liberiLi inten­
dimenti. 

Per ìa ^ua,rta 'volta dacoht̂  soggior­
na a Veàe2ÌÌa,'ieri^"6ircà alle 4 ptJm, 
la principessa Margherita recavasì 
col principe Umberto a visitare lo 
stabilimonto dtìi fratelli Besarel trat 
t^nendovisi più di un'or^. 

Erano coi princigL il miniatro Mez-̂  
i^icapo, il marchese e la marchesa 
di Mentereno e gli aiutanti del priu-

\cipe, ^ 
Attrasse specialmente l'attenzione 

)dm principi lo stipo famoso di cui 
abbiamo già più volte parlato, per 

-cui vollero conoaoere il bravo quanto 
^modesto Biasotto che ebbe tq^pt* parte 
Ali quella bellissima opera d'arte ìn-
•dustrialft, i ^ . M f 

M 

leggio nell'Emilia, 11 
Vìnse il r Premio dì L. 5000 ed 

una medaglia d'oro offerta dal Mi­
nistro di Agricoltura, Higolello, ita­
liano, del Big, Ricciardo Bonetti di 
Modena» percorrendo metri 15000 in 
minuti 2b,22'\ 

Vinse, jl 2M>remiodl U 1500 ed 
una raedagììa d'oro, Vandalo^ ita­
liano, del sig. Vincenzo Mazzarini 
di Lugp, in minuti 20»37", 
, Vinse il S' Premio di L, 800 ed 
urta "medaglia d'of^, J^eduinà^ ita­
liano, del conte Castracane di Fano, 
in minuti 29,59". 

Il cavallo francese Zeihus corse 
fuori di concorso essendo arrivato a 
Reggio anziché il giorno 6 e. m-̂  
come proscrìveva il Programma in 
data 22, apiHle a^c^Uligiarno •? e, m. 
Il suo proprietàrio sigrior Vincenzo 

,Poi>ìrq[uej di-13Drd8^ux^ sfidai in \ 
match (scomrné^ss'a', protetto dàtìa 
Direzione delle Corse, tutti gli altri 
18 cavalli iscritti alla Cor^a, ed ac*j 
Gettava scommesse fino alla aomma^ 
di L. 12,000, 
,r:.I proprietarii degli altri cavaci 

coprirono le scommesse fino alle lire 
6000, esborsando tutti quote diverse-

Sabbato 9 e, m. giorno della corsa 
Zethu^ comparve nello Ippodromo 
montato dal suo padrone ed accom­
pagnato da un'ansia universale, pel'-i 
corse i 15000 metri stabiliti, in nii-j 
nuti 27,43", battendo per cons^-j 
guenza tutti ì nostri più celebri ca­
valli^ e guadagnando la somma sufj-; 
detta di ,L. 5000. , 1 ! 

. , ' I ^^ - I T 

, , Ieri, domenica, ebbe luogo la Corsa 
dì Cpusolazione fra i ca^valli.perdeixti 
nella Corsa di resistenza, ,i ' 

^ Vinse ilK^Prefflio^di^^lire 80Ò, 
yioìelta, italiana, del sig. Ricciardo 
Bonetti di Modena. . \\ 
^ Vinse il 2^ Premio di lire 600; 
Cambronne^ italiano, del aig. Bo-
dini Gaetano di Firenze. 

Vinse il 3^ Premio di lire 40Ó, 
Sakoldowaìty, russo, della eigpora 
Tontes^a Laura Tosi^Torrianì di VaL' 
saysiua. « ^ , ̂  

I h 

. ...il cavallo detto Scarpalof/gera^: 
del sig, Oppi Biagio di Bologna, e 
che aveva nrpso parte alla Corsa di 
resistenza^ di^aabbato, percorrendo i 
15000 metri in minuti 30,9"\ fu 3fi> 
dato dal sig, Ponrquej di Bordeaux 
sostenendo egli col sig. Oppi che il 
suo cavallo Scarpaleggera, pon a-̂  
Vrebbe ripetuto domenica ia Corsa 
di l'esistenza altro cHe irapiegandai 
31 minuti. Fu esposta la somma di 
L, 2000, acommettendo il sig, Oppi, 
ch&. ScarpalcggeriX avrebbe percorsi 
i 15000 metri in; minuti 30, Iliiijan^ 

GGae accettò e copri la somma. 
Scarpaleggera comparve ìerì,,do-

menica, neil' Ippodromo e oòminciò 
il suo veramente meraviglioso lavoro, 

I 15000 metri furono da lui per 
cbrài:;iiiwmihùti-S9,47"; addimostran­
do il suo fiato portentoso, la più am-
mirab le spontaneitji, nella ooraav ?, 
guadagni^ la acorniiies:sa di L. 2000. 
La vittoria francese di sabbato fu 
qualche popò ecclissata dalla vittoria 
italiana di^Ìeri^;OiononpertanÉo debbo 
gridare agli amatori italiani: 

Zelhus ri spinga cofi la sua vit­
toria a riprendere la rivincita aopra 
ìjualcVo Ippodromo.frdiìcese.fl ^ '̂ * 

Alcuni gÌó!E"Qallàvdvano annunziato 
ohe Oggi l a Qàxutta Viziale ^^xih' 
blioherebbflnit R,; deoróto'd^Uó^soiO' 

;^lim«nto della Cambra'e dèlia con-
ydcakione dei collègi elfettorali. 

i giwse/^a Ufficiale d*0ggi non 
G0t3̂ |enfe i luÌP ddcrèto e probabiL 
menttì non lo conterrà neppure do-
mafii;:^^;y'"'^^''"::: = • ̂  

iVdecretf) è preparato a il giorno 
d A 'emozioni sarebbe fltisato al 29 
ottobre; quello degli scrutini di bal­
lottaggio al 5 novembre, ma il mini-
atero no» crede opportuno dì Ipubbli-
Qiarlo cosi presto. 

Però ritalia è avvisata che lo e-
lezioni atìno deliberate, e ì partiti po­
litici debbono prepararvisì. 

Il ministero vuo^P^ferire intanto 
coi principali deputati dol centro, 
partito che, come Bi-sa, era contra­
rio allo scioglimento della Camera. 

Oltre l'olia Correnti, sono arrivati 
a Roma gli onor, Manfrin e Marazio, 

{Opinione) 
>KÌ 

• \ • 

Stamane * giunto iìi Roma l'onor. 
Correati reduce dal Congresso sta­
tistico dì Buda-Pest. 

X'onor . Correnti, doveva in questi 
giorni recarsi a Bruaaelles, in se­
guito a un Invito i^peraonale del Re 
dei Belgi, per assistere a una con­
ferenza che avrà luogo il giorno 13 
settembre al castello di Laken frìa i 
presidenti ,delle Soci^t,^^j3reogra8cha 
pììi importanti d'Europa. Ma la no-, 
tizia delle ultime risoluzioni del mi-
nisttìro 0 la necessità di provvedare 
sollbciUraente a rifornire la spedi­
zione italiana ngir Africa Equato­
riale, forzarono l':onpr.,C,orjreAU che 
già era sulla via di Brusselles a tor­
nare direttamente a Roma. 

[Diritto) 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i p-acLova 

• M.'t'seuembie"' '-"" 
A mczzoijì vero dtiPudoVii 

Tempo tiitìd.rtiPadtn Lore 11 tii.BS s.i8,8 
Tempo oiod. d Roma ore l i m. 57^ 45,9 
, •' 0sservazMì'meleùrologiche^ 

eseguite iili'alU'in di n̂ t 17̂ ;da! suclp ê di 
. >m:'30 7 riii! livello me-iiodel roart!.i 

,'^V 

t. --
• i ^ * ^ ' ^ * ^ ' 

0 3 N«l<eawl>r« • q 
! 

J " r ^ ^ i - ^ a -" • r r I j . h • * 
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Ore 
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Orti Otn 

- L I a t : 

-m;iL!7BaO 732,5 730 9 
•JVmnrnfl. cs^niigr. ' t̂ Ei 7 iCr'i iW^l 
Ter.. d«l vnfj; «cq, ) 10,fi3 9,b3 lU i.fl 
limi Illa foUiiva. . . 80 60 f7^ 
Dir.(!(or.ddve-uo NO 6 SE 2ENK3 
§iHo .'el cielo . . . . ' nuv. 'niiv.v nuv. 

proporre alla nuova Vegislatura, che 
sari, %' deetmatiflrza' ìlfll; Parlfemento 

•Palpe cheimodificazioni nuniatertali 
non se ne dabb^,!^^ avare' per ora, 
quantunque!.vii iH qùalcUtto, adden­
tro 3.y,s£incla ^sanctoruì^l'i^ ,\5ijìjii-
stero, ohe vpmrstste adi affermar* ves­
serà -deciso un rimpasto,.! da -annun­
ziarsi priiràa della pubblicaxiono del 
decreto che co'nvocnor'à^\'508 collegi 
per le generali,,e|ezÌonl. 

'll'Titardo nella '|tiil)bVicazioOa di] 
qvioT decreto è,suggoi;itòai3i(jha dalla 
cotìSidtìrazioiiS che ìa igravissime com­
plicazioni èstere potrebbero' ih ,qùe-
Btoarnese .stèsso, rendere necessaria 
una straordinària convféfjìlone dei i 
due rami del Parlamento/ - '. 

4 

Siccome però èi^ìadispensabile che 
la lotta elettorale aia uificialmente 
aperta a tempo,' si sper^ chtì U f̂TÌ-
tardo non sarà lungo.iileHroftjDa-
pretls ha eà^osto airòn^ .^orren^i i 
punti prìDcìpali del discorso clis egli 
farà a StradelUe che: sarà il se-
gnale delì'apertnra del periodo eltìt-
torala.^,\„-;/.,;, ,/,/:!,.,„;,; .'.,., 

iìì-jDiritto dichiara mon aver fun-
dàtiielitq^ J>, qotizia'plhe Ìr(^Qy^^i;no 
tratti pel riordinamento della farro-
vìèri t ì 'vi ' confermò bùolla notizia e 
vi assicuro che le trattative, aono 
aittviasitné, siccopae Veri y| .^ppi^si. 

f>Xl commi AmìUiauiebbe anche ieri 
I ì , _ • 

cólVoqiii coi mìhi^tri p^epre^i^yé Za-
nardelli sulle proposte ohe U Duca 
di Gaìliera lo ha incaricato di fare,: 
e il Diritto nonHdovrebbe ignorare^ 
che uno degli argomenti trattati 
nelle conferenze chet.iori: ai tennero 
fra gli onori Deprotis e Correnti fa 
appunto la proposta del Duca, IL 
governo non può, com'è naturale, 
prender una decisione ae non dopo 
lunghi studi e profondo eaame» ma 
le trattative ci eono, e continueranno 
per lungo tempo, checché ne ditìa 
Vorgano della democrazìa . . , . . e deU 
ministro delle finanze- . ^ 

Ieri giùnsero a 'Roma da Napoli 
'il^ «indaco Venturi ed il prefetto mar­
chese Di Bella. L'apertura della sea-' 
sione cotisigHare d*aatunrio è irami*-
iVente, e T onor. Venturi dovrà su­
perare non lievi diffico|tà,.,flpecìal-
mente nella questione dei lavori pub­
blici. 

che asaicuaralOi ij^^^ora ciò fosaene-r 
uegsarioj e8*niitoBtì.dMiffpoi»t»iip«r UD. 

r • l ' I r i-'- i: I 

a '3 i5r i :EO:E^A:M:2v3: i 

zione In maniera opposta al suo v e r * 
senao. 
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QA iUftEodl t̂ ! 12 al ìùoiio ìi de! 13 

• - - —I--' .-Tnintmii-=^Hh-*'i'-7"" 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

d .Uri 9 a. i Uè 9 p, del 12 = mm, *0,78 

imkm DM GiOFJm ESOT 
fi -

BULUETTINO GOMMERGÌALB l 
VENEZIA, 13.^Kend.it .79.10 79.15 

I 20 franchi 21.63. •: 
MILANO,-n. — HandUt. 79.15 79.ip. 

1 20 franchi 21 62. 
LIONE, 10.— Sete. Affari buoni, prezzi 
•' ' ''fermissimi. 

COBBIPE mk U 
f*%^\^ 

.NOSTRA COIIRISPONDENZA 
j ! • ^ 

- I -L 

i "^Roma tZ settembre 
I colloqui eh© il presidente del 

Consifflio e il ministro deU'ànternO; 
'ebbero ieti óoiròn. Gorreuti e cogli 
òn- Manfrin e Marazio sono tema 
avdi&corsiueioiccoU politici. 

Si crede che il Ministero abbia 
dato^^^ rappresentanti del ceutfo, 
r assicurazione della sua modera-
zione, salvo poi a dare ai rappre­
sentanti dell'estrema sinistra Tassi-
curaxione del suo radicalismo. E opaL 
si tira avanti e il precetto evange-^ 
lieo che lade^ttf^ non dev^^sapero 
ciò/fhé. f|iilaì;siii^i3tpà ^ upl >uo spi-
]fito, sa non nella lettera, ftsatta-
ì̂rtwnte osservato, 

lì decreto di scioglimento della 
Camera non verrà per ora pubbli­
cato. Lo elezioni sono però fissate 
al 29 ottobre é' l ballottaggi al 5 
novembre. Il decreto sarà preceduto 
da una Relaziono a Sua Maestà, fir­
mata da tutti i ministri,; nella qu&U, 
vairanno esposte le ragipa| che iu-

,̂ ,̂ T- m ducono il Ministero a proporre al 
|'À!cuhì|ior-tiaf'Manlio annunciato Re lo-siiiogUmento della Camera a 

cUa il,GovarttO:;h% già in. corso jdfii ^^^^^^^ j^^^p ^^^ apgcig ^y program-' 

* ^ " ^ 
---r»'f 
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ULTIME NOliZIE .. 
El^E^IONI POLITICHE 

Un dispaccio particolare al Bersa­
gliere reca ì seguenti risultati del­
l'elezione d'iglesias, che ebbe luogo 
ieri, IO: Cadoni, voti 314; Todde, 
£86; iugogner^, Pellegriui, 138. Bal­
lottaggio tra Cadoni a Todde. 

,'1 
• > V 

,Oi- ' i^" - '•'» 
i 

Le trattative di paca pare vogliano ^ 
prolungarsi ancora un bel tratto. 
Alle proposte della Turchia segui* 
ranno le controproposte delle po­
tenze. Qu'*at^ ben lungi dall' essersi 
accordate si\1qtie3t6"/non''^ÉÌrtnp ih'f 
cova S6 la queation* della pace debba 
accomularsi o meno con quella della 
pacificazione delle provincie insorte-

Gli sfoghi di rabbia della stampa 
russa pro'ducono V effetto di far co­
noscere i pensieri pifi interni ^el 
Governo moscovita. Goal \\^\\^._ gaz­
zetta di. Pietroburgo di sabato si 
trova la classica confesalouQ che la 
Russia deve in ogni modo occupare 
.Gostantmopoli ; 4 naturai** ,i quindi 
.^he fr i ^Ujeste due Potenze regni 
^una vivalit^t Si d^ve .vingraziare il 
foglio di Pietroburgo di qutesta iq-
discveziona. Non W egli abbia riv?-
lato alj iìhondo a,lcuncb^è ;̂.4ì, nuovo 
ma che col foglio di Pitìtrobargo 
dietro il quale senza dubbio ci deve 
essere un alto ispiratore, scopre co«i 
senza HgU îfdo il lato deljple della 
politica moscovita; in ciò sta V ini-
portanza della menzionata 'confea-
sione. Ora la civile Europa puÒ sà-
pero che cosa significa per la Rus-
sia la questione orientale. 

Il Ministero russo degli Interni, 
^ta e^bov^i^udo; Ufijjprogetto dipinse",, 
diamonto di Bulgari in Crimea, A 
questo affare ai rivolge tanta mag­
giore' attenjilone inquantochè' in se- ' 
guito alltì continue trasmigrazioni dei 
Tartari ì quali hanno reso, sempre 
più 4p5BrU^̂  la già ftonda|Crimoa è ' 
con , una immigraeiòne diì Bulgari; 
nog'^olo s^ ;̂t;̂ apUfita,'̂ uu d'iidifo el^,f 
mento di lavoro, ma il uum^ro de-, 
gli abitanti ortodossi viene accre­
sciuto in confronto della popola;^ione 
mussulmana. Al Bulgari icoraigranti 
non solo vengono concessi larghi 
tratti di territorio sotto condizioui di 

: :Britco^\le$, -lì^ 
Stiioadfr una ^fetteta All' Iridèpen-, 

danfie Belge da Pietroburgq,^:^ In-
ghiltetra e V 'Austria adei^ìtìeoho aV 
dé^ider;ò\^^M^Xutph^^^ 
prelimiQ&n della pace prisma dì con-, 
eludere P armistizio: La Russia e la 
Germania all'incontro ergono l im-' 
mediata adesione alla cohclusione 
d'»Uin̂ ;&PBaistiziOv̂ f .î  -', • ;• \ '• 

•i J^sti I L 
I l discorso InauguraU hori pària 

difffifojrme^par i,>Rajahf.^evooSib non! 
nomina U^Mc^ateneg^^^^ Fra i gabi-^ 
netti,iu scambiata iì*ìqea della ne­
cessità d'Unire àlP opera; della pace 
la roTisione dei: rifiativi, passi del 
i r a t U t o # pBtrtói- ', 

Air ultimo istante,il.Pester Lloyd, 
dice esser falso ch^ la (Porta abbia 
dat^. alcune tranadillaptl , rassicura-
zioni riguardò alle ootidizioni della 
pàè'cf.,: ti;;f'righiìterra, ,f(l^'i^ltim' ora, 
avrebbe vnttnzìpne ancòia d i . prò-', 
porre, un^ armistizio « ,pregò le altre^ 
P,9!^?;»iÌ^u;d';ftPPogSÌar,̂ ;̂ q!Ì63to.;;pa8so, 
lòcch'è ' avvenne, ma probabilmente 

senza Qsvttt. -,i •;; •.-. • 'VBVS' r,-•,.•! 
Semlino, 11. 

Essendo oggi Y onomastico dello 
Czar, per ordine della poi ?ia di Bel-, 
grado la città fu tuUa ìhibindierata, 

oliOiBasp-eranoi,tutte "ricijamente 
ta'pezikte ed i\ lusso era mì\ggioro-
ohe nella festa dì.Milano. 

U Principe aasistette ad un aoìanne 
Te Deum nella cattedrale, e davanti 
alla casa dell'agente diplomatico, rua:, 
so la musica del principe suonò fra 
gli altri pezzi anche V inno russo, 

'\ , perJinOf U^ , 
La Gazzetta Universale della Ger* 

.maìiia del Nord dichiara che tutte 
le potenze sono concordi nel volere' 
che le condizioni delPEuropa sud-o?; 
rieutale vengano regolate in papdo 
che il continente per molto tempo 
vgnga rassicurato da qualche turba* 
mento della pace e nello stesso tem-

^ • 

pò vengano rispettati^J principii di 
umanità e civiltà. Ammonisce la Tur­
chia a non illudersi sulla portata di 
questo fatto e di non giuocare gli 
avans î della forza vitale turca so-

' .- .. -, 

pra una carta contro i desideri del-
^'Europa. 

Virente 

I^rKfra irò nieaì . 
Franfìn* ; -
PI esulò NHZie>n&lft 
BanCii.;i!ÌiA:tìjiBr6 ' j 
Azioni' tiVerrVjioiifiti, 

B;ipC(' .T,0.ioun>.,,;!;,•,. . 
Creilii'i niohi!Ì4ir« 1 

J2 la 

27 u . m <* 

sai -

•m 

•.m -
Ì''^2Sì 

^-

Banca generale 
Bunci italo ^erman 
Uoudiia iroflil>iio it.l l|lii:lio 79 8» 

Vietìna,, i l • , ^^ 
Austriache ferrate' . ! 283 KO 284 »5 
Banca wionaló j 8̂ !̂ , ..[ ̂ 0? ~ 

Camb.osu Pflrigi , ,; 48 m\ U S5 
G-.mhw,au,̂ Nr» . m VA m BJ 
Kntiduii ;tU9triaca ll^g, 69,v78i> (69 8U 

ih :„:i*. : in cena 66 Ì10, 66 fiO 
Mtihlharfr 'v . ' -̂  ••.m 40; V^ft'fî  
Lombarde ' ' , 7'6 931 7» : S 
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dì case e campgjghe 
AVVISO 

Per fiicilitare il mmm di fur oo-
noscore tutti gli Stabili in vendita, 
0!;dr-affittare, V Ammmi^tvmmìAQl 
Giornale infìtte à dispos'r/imio tloi si­
gnori. Propriatari par.iliiioge di set­
tembre p. V. la 6* colonna nella 3* 
pagina aòl Qioim^ ad, >un iSreziso 
di favoi-ò.'Ogni avviso'quindi che 
non oltrepasserà :b, spazio di 10 l i­
nee sarà inserito per sole •Liifl.SO 
net ' ima ; vòlta, 0 L. 1 9o,tìp6tat*ì-
p9D,qii9^tQjnodo i 8Ìtì;m)r,i •pjyp.i^e^ 
tâ fi,, avr^niipjljiintaggiQ, eoî i,p(Kìa 
spesa, di una straonTinaria pubbli-
'cità, dalla qìiale potranno ritrarr© 
molto vantaggio. 

' I 

^ siguoi'ile ^ 
j î Njbipttare pel p. ottobre 
Vn Vicinanza del Prato della 

! Valle e del Santo. 
[ C h i voltìHSfl applicarvi, po-

tràrivolgersiper mformazioni 
al sig. G-.B.IiattuBB cartolalo 
in Via Pedrocghi. U 738 

. -3* l ^y^^^^ t lHM*»>^J ! i ^ 

Spacci d^lJl. qaerr,s 

Ieri 1 turchi tentarono di lorzare il 
passaggio sulla rìva.destra della Mo­
rava fra Deligfad ed Alexinatz. Dopo 
Un̂  comhattimeatq ch^ durò dalle Q 
alle 7 1[2 di séra,'i turchi furono 
respinti su tutt'a la linea. 

'(Agenxià Stefeini) 

lAppart.iiT I I Piano, 
via delle Piazze, 407 

Appart. in LI Piano, 
via Colombini, 179S. 

Appari, piccolo in II 
Piano, vìa 8, Anna, 
IS()S. 

Due Negozi grandi in 
via dei SCITI, 1061. 

. .BivplgeMM»! si:̂ '-
àbramo Ltiz/^atio in 
via S. Giovanni dtìUa 
j\|Qi-tt', 1677. 

^ 

^ 

^•^iT.lrMV^^ 

I I j > • I ^ 
' f ^ U r ^ l i ' ni :iH'' 

1 ^ 

:;.,i, ^i'y^i (Agenzia Stcfauiì - ' 
_̂ : ' • ^ I I - • . t ^ 

PARIGI, 12. ~ lìMoìiiteur dice 
che Mac-Mahon per considerazion] 
superiori rinunciò di recarsi a Bel-
tort,^ ,-

,U^^dÌ?paccio da Semlino 12: 
l\ Journal Dedati dice che la festa 

par r Imperatore Alessandro fu ce­
lebrata à Belgrado pif; solennemente 
chg l^i^fèsta pel prìpcipa Milano. La 
popolazióne eccitata dalle dimostra­
zioni fitte dinanzi al consolato russo 
non vuSis più sentire parlare dì pace ; 
credè fermamente all' intervento "di 

'Uir esercito russo. ., • 
b'esercito turco arrestato'dalla 

mancanza dì viveri, occupa le duo 
rive della Morava. 

;L03SDRA. 12. tr-rli meeting con­
tro le crudeltà dei turchi continuano. 
Una lettera di Grandville approvaci 
movimento, Mii difendaEIliot:iSpera 
che il goyerno .soddieferà colla.,po-
litica futura.non solo le giuste aspi-
razió'tìi d€d liàese, mft|;^nco {f_|ptib-
blioa «ipinìone del moiido civììizzato. 

MADRID, IS?. •^m^DiaWspa' 
r;nu9,?0( biasima il sindî GQ dèjl laola 
Minorità che infliase una mul^t«4i 
di^ci r«ftli 8̂ ^ ̂ ^* maestra dì scuola 
protestante che ' accompagnò le ra­
gazze nello vie, e proibì di cantaro 
nelle scuole dei proteataiì^i. 

11 Diaì'io dice che il Sindaco in-
teri^vetò lUril<i^lS•n UsUa coatitu-

« 

D'AFFI'! TABE 

CONSMftiPOSTOlOCAL 
" in^T^ia Università 

f f 
in Vìa S. Btjrnuramavn; 

Rivolgersi p jl Ì M M 
alla Ditta li. ' tì.v.M 

d'affittare • i^s^^ '^ ''-l^h 
li 
\ 

,con-Rort6 giardino, snudoria.iriaiess» 
dietro ia c.hiesa di Si D\iiialo; /\ 

'Per lo trattative rivMgórtìi Ul'Mèzza 
5TiLt),pga,.vifi S..Franoestto.""" ' ' 3-T74 

Ii^yjaErtv-
niitani al 
Nmu.3290 

-h>'L . 1 * ^ j 

TRE LOCALI i 
pianterreno ad nsu Mezza di Studio^ 
decenlemontu ridotti. 

j 

U via Bob.onfìUa che fa untolo 
alla via Pozzetto Nj 234, • • ' 

?FRE EDO X t i r : 
due'^grandt ed Una stinga, efaiib aà 
uso nalì'etteria, e .servono; udialtr^ 
eserdzio. 

Per le trattative rivolgersi al 
Mezza via Zattere N. 123:1. 1-78Ì 

I 
*- s- ^̂  - ^ • . V l 4 | 1 ^ - L i - r t ^^ .-., ^ I ya .-^ Ih n . 1̂  I ^ M S - t f » - . " * ^ ^ f * W J Ù i I -^^ly-fV'-M./. Il - - Lxt^tK ^ I L J ^-Tft-Jt^n'-^vJ+.h -y-^^Mt i L 
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SEBASTIANO CASALE 

Vedi quarta pagina. 
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t. Atflv iì 
.̂ v, ,̂  . . A V V I S O 

M'L I^Rpndesj pubbli riunente fìoto cbn so-^ ? 
y ; prà ÌHhiii?i;i tielli Oio. Maria, e Ubrnile. ' i 
J_ «fìllio 10 Lih'Tnlr, e rf[ AriloiiìoUji Le-- * 
^*^ f̂fit fu Augiifllè, \vnx\ù (la questo Mail» 

aamento cou Decrclo deL4^'Mi:r.N l U ' i \ 
depuuio il slg.nuhin Giovanni f» Giù-: -

. fie|»pe a Ciinitore di GarJy. Legit fuAu-] \ 
,. gthsto d'igiiola tliinofa 0 dei nuli, ptjr/ 

avventura siiporslìU, da Belilo Anna j 
ftt :fiiov. BalUsiH, neì'rtguardi Idei ri> 
ipGtUvi lort\ dJrivU verso TB etcrtith della ' , 
decffŝ â AnnaMuria HelHo fu Liberlile, ' 

^•^ Dalla CHiK^nttrria dot Primo Manda-"' 
^ mento, Padova. Il Setlembre 4876. " 

1!. 782 ^FRANCescm Can^jdii^-re ; 

--''ii-y^r/yi '\. •' muow{i î*."/L,,.-„ia '̂.v- .„'U-.> 

sidanita(tt^questo Municmio un e-., ^ 
sptsnrnenlo d AsU por 4elibni:arn «I; ^ 
r iillifna fn\^\ ob ofrercnUs T appàUò 
del (lirillo del I^asso Volante m\ \ 
Rrenta in queflto Caiio-ltiogo Conm-

i -

^ ' 1 

^liiisir-

r;; miBTUEA DI CITTADELLA, ; 
Il Cancfìliioro - i 

.. della K. Pretura MandauuMilale di Cil-
. ladclia 
. fa noto 

' che nel verbale 2 s^UètaBre corronfo 
"^ Toniolo Maria dol fu Antonio domiti-
• liatn in Onara Trazione d d Comune di 

; Tornlmlo dichiarò di acceltarfl.cól^bfl> 
,f! ^iqfizio^deJr Inventano per -onlo prò* 

prio quanto per l'interesse dei minori 
V, Hai, lei figli trancesco Aottonio, IMetro, 

Giacomo, Bingln e CalUrina Loviseilo 
.del fu Luigi U.lfstata. oredità dfl̂ ^Ti-
f4étl^;Vo' hiiVìU) p i^kirb Lbf "Mio Lirfgi 
im^S.1iilG' resosi defAto' U- OnarliTtel 
giorno 21 ftfjiO^ito 187(ì, 

% 1 J)alìa ancc l l r r l a l'rftofUafiUn 
^^^^fElttaddlii, U ' s l t lPn ib r r iMer 

Il Canneìlii-rG 

1 
I 

780 
• • r ^ . - * - ,. . t _ , * j i i 

1-779 » . 579. . , .: , 
' • Rfgno d'Italia 
^Prov. diPadova, Dislr. di Caflipos'aniplofo 

' t i •• CAMPOSAWMAIITINÓ: •' '''^ 

. . ^ L 

• ^ ' ì i 

A .^ , ì ^ 

naie pfi" la durata dì un novennio 
©gntfij^riWipio tìfll l 'gennaio: 4877 
e termine qutnJi col 31 Dicembre 1883; 

I K h o r, Aflla aarU tenuta aul dato di 
Ht. i-17()iì^^ di annuo canone *! col 

^M-fljelodi) di'i partili «?greti fJorUntt 
^^ ìiunienlO;, sotto Tosservanza dello 
^^ t\oiitìo d^^rvìf^eule U'fgolameiilo^fa'nlla^ 

ConlabilUii detloStalo; . -?jr . 
3.:Cfièpon si,pjrocpderH alla^pwyvi?0- .\ 

Wa S^giudiéa/jontì se non ^ì aVranno 
'• 'J 'o(lR')1e «Imeno da du« concorrenii ; 
= t i . ^^jo.ogni afipirnato a cauzione della, 

propHn OHHKI dovrà verificare nelle 
* ' i inani detlft StazionR Ap|inltdfiteildft- ' 
. j , . posilo provvisorio di il. I-. 3 0 0 — i n , 

BipliiìlM Ranca Nazionale od In Car-
lello del dohilo pubblico del Regno 

. ; a corsi di Ftorsa; 
fj, Clie entro giorni olio dall'inlìnia-

lionB rie! Uecrftio dv d^^Ub?ra dviv^^ 
•'' A dfìlihfiratftriò produrrIAcftuzio*i(in 

per l'importo del canone di no aniip^ 
"e del valore delle flcorte cbf si pr(?av- ? 
vi^fiHn--rh'L.'lSOO--i'drca in valuta \ 

i\r legale^ od in cartelle d«̂ l debito pub- . 
^"'' blTco dtìl AUfino Consolidalo 5 Oio al ; ', 

1 
i!"-

T - r - J • 111^ r i I I , - • • - ^ H ^ - m . . . ^ 

* . ' • : 

O^r 

il; 

1. 

{• 

I -

S l ­

ancile .pd un.tcrzp nei gìorp), cjjji j ^ ^ . . 
ranno resi noli da speciali Avvisi. 
Bainjfficìo dì Uesidenza Cdmtiiìàle 

iJ^:^r^td!r(iampOflamniaMino, li 5 Sotterrt-

'̂ •-̂^ ^'^'-a mdÉ'^^-^^-^ 

• Fronci-sro Vicrù'' • ' ÌJompmco FcrfaX^^ 

• N. 9IM - XI..'ai '. . • • •'";•:' 277à' . 
Uji^Hv.di.l'adova , ; ;(,|;, :5DÌ9.lp,tìi l'iovo 

fìn/THÌ-^ 
H" 1 

IFMDARSI 
l'_rionl(ìa, infaUIblle, preaervaliva, la sola chb. 

n^Mflm*^ fiVì]}Zii aggiungervi mdlft.—St troVft nello 
j^nacipaUfarmaGio del globo, ed i Parigi isrewso 
ms?>t*>v^ft:'l>t^MlèvaTiJiroMftBfsfìtìi. IfiS;' 
' Ia 'PADOVA:<Arrìgon!, farmacifita^ i f lu i i ' 

Agenti per , r Italia^^V. MAN'/OcVle, G.. VÌJ 
della Saia N. IO, Milano. 

CASftÊ  SEBAST 
i n j V ^ ' ' U ' 

•Ufi»iat7t3Jt!ffiii,: 

i :r 

- j 1 ^ . ' Ai:ivisó 

'• ' ^ ' AVVISO'^' - ' •• - • ! 
In ordine alla Cor-fligliiire delibera­

zione 20 aprile a. e, N. 160, si proviene ' 
i l pubblico; . , ", ,. ' 
^, Che ne! giorno Uè Ottobre p, v / \ 
' d^lle ore IO ant iniér id . alle 12 m e - \ 

r idinne a v r à iuogo i]e! ìocale di Re- • 
•m -V^ -• f n ^ -

î oWtì della ginrnfitàfn <ftjì sì cffettu 
il deposito, potendo poi dopoJa»M.-^ 
DulaEione del Contratto fostiluire una 

's-^eauziÒTie ìn?t(?ni=[bncir; ' " 
Mf6l(Cho U ' V n i i n e utilo f>e> la pnsen- ' 

tazione delle offerte di miglioria, che-
****̂  nórìpBtrarmo' essere minori dol ven-

^.Ù/teBJinn- snl'jprezBdideUà>'^proyvisoria ^ 
..^., aggiudiciizifnn resta fissato fino aljB... 

*•• ore 12 mpridiime del giorno 18 01- ^ 
-UH} lobre (^'vr,'.^ - • • ".^ 

,i:7*.Cho saranno a cnrico.dell'iApjwiUa-j 
toro lutto le spf̂ se d'nsta e oi con-
tratto, tasse registro, bolli, copie ecc. : 
perle quali dovrà depositare al Munì- ! 
cipio i lal U 290.— iu Vigliet^i della _ 
Banca Naxiouak tosto s<.>guila l 'ag- ' 

J gi^dicazipne; 

^8j CheJntfe Je.fiilre condizioni regola-
tive Tappalln Ĵ 'onò Ignote in appoaito^, 

• Capitolato Ostensibile'acbiunqurnella 
, Segn teria^del Comune durantfl ItìsOrg 

d'uflicio; • ; 
• 9, B finnlmonìtì cho cadendo decerlo 

r.OEperimeato nel giorno sovraindi-
cEìtn, si pror'uierà «ri nii secondo ed 

^ ÌA tulio 30 Setteinbt-eTfl, ci ' èaper lò 
.11 concorso ad un posto di Mafislra per 
stìnolaeltìmeilfiii^ MISTA ili quello Co^ -' 
muno eolio fitipendtd di Uro C>0(1 (l) 
annue da pagarsi in rate mcn^iit no-
Btieipàle, ' • ̂  ' : 
. A l l a nominataFincombe Pobbligo della 

MJJ?/ÌP9> festive per le.Adulte, senza aver 
' dinilo a particolare telrìbnziohe. 

Diìvrà a^sere^ prodotta V istanza a 
^ (juoato protocollo entro il lendine pro­

lisso; e scritta di propria maho dalla 
, : concorrente, sarh eorbedata : . 
,.A),(lell^ Patente normale italiana;,, 

' ' lì) ferie di nnsi'ita; ' ' - ' ^ 
<1) Attestata di moraUtfi ritascìato dal 

: ,^SÌ!^daco di uUinjo d.oniiuilio; 
^ D) Cèrfifieato niòdico di f^ana' coslilu'' ' 
\l'i •zìohe fisica, '" '• ^ : .: • . 
„,̂ ',. Potranno eg ì̂ero ,iggumlì allri "{Joc,u-

meiiti 'atti a^éonfermare'lU'miiggiore " 
-j idouGitàdelVaiiiivantc. ;; ' . : 

Saranno r«!K[mìte le islanzti e rioou-
rnenti non muniti dol competente l)oÌlo/ 

- ! Approvata .la • nomina daÌvCaii;^igUo 
^,,Scol.istico'Pfnyinci^le l'eletta rieveassu- • 

niere le inerènti manaioni al princìpio 
^ dell 'anno ^ctìa^lico ^aTMT, vincolala 

pel fatto della nomirja alle disposiztoni, 
" delle leggi; feVderiRegohnìenlò Coniu-' 

nato, in vigore, illqnal ultimo dispone " 
dove^ t'eletta subìfe un anno.di prova 

• prmia d'essere confertnitla al posto, e ' 
a^sottcmeUvvsi, in caso, di bisogno ad 

eventualejjiplocanientp da una scuola 
all'altra del Comune;^^^' ^ ' 

; ' 'Dalla Residenza Municipale, Correi^ 
,..zola 3 Seliembre 187G, 

L'Assesì-'ore'Anziano ' ' 
, CLETO VENTUROU, 

(1) Sono in corso le pi\atieho per^ 
l'aumi-nto degli cmolumtmti di tutti ' 
Maestri d''l Comune'. • '̂• 

i 

Via 
2 6 t J 3 ^ 

(mak&niico),gu»rìacfl pf^rcoT* g 
risponilenia il MoMco Speciw* ' ** 
tiMta tfr. Hllll««hf ft NcufilAdfl 
Dresda (tìassonin}, — PIA w . 

^ ^fTr6,atprml vatUaggìô ^̂ ^ Wortimeutp PO­
P O N E LAM rkati pe?̂ ^̂ ^̂  da^igWa'a Cent lO ui illotro fmo 

lìscio e qtìiidrighato à jt'. L. 12,C* al vestito complotoLpor uomo. . , 
Lo medfisinie vengono iiRnitò .•lìiclio (lailo.. Sigiioro por aliito e so-

pVavesto da viaggiò buon uso autimnale., 31-631 
i i ia f l i i i i i i ' i i i I I I 
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H r L 3 H VEEÌE: Èf̂ ÉZiÒNE E CAPSUL̂ E 
• -1 

^ r- I ^ FAVBOT 
^ Questo Capsule potìactfaano le iJromletA tonniche del CftWnnio riunite oU* 
azione.anliblenuorajfica del.Coppaù. iSon tlistm^bano lo stomaco e non provo­
cano ne diarree ne uaURcofqtìeHie costituiscono 11 medicamento per eccellenza 
nel corso delle malauie contagiose, dei riue flussi, tìtoli inveterati o recenUfCome 
^^atarri della ve:ssicae de riuconlinen?:a d'orinat^ ••'•• •-' ̂  • 

Verso la Une del medicamento air orquiuiilu ogni dolore ó spa^ìtOi Tui^odoll^ 

touiiico ed ftsirlngonlG, à ìlinìgUor modo iuraliibìle dlconaolidarela guarigione 1 
e di evitare la ricasluta, - . . . „ . , , 
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' TTnrnxrva-x-jatrvmt\jiMjs-.'inìiiyrr*ìfKS!='^ 

,, AÎ TOISIO prof. FAYARO; 

FAVPQT 
Oiicĵ to stroppo è ìndlspeneabìle per gnatlre completamente le liialatlie della 

;iìe^[e'e;per fluire di purilicarc ìl.sangue uòpo una cura aiiUsllUitlca. Preserva ri.-:, 
ogni acoidenlaUtà cbe polesae 'resultare dalia alllliUca costituzionale. — Esifftnci 
ì\ ^'ì^ìilo o la liruia di F A V R O T » uiiic^^pj^opriel^io.delle fcrmuie autenticho-

Itenfìsilo Generale : hm^^'. FAVfiOt» !02, r. ftlcbetÌBU/aParìgLcd io lulte le Farmacie, 
• • ' . • • • ' ' ' , n T . • • ^ • • • . - * 
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V^^^.-^^^ 

' - =• P a d o v a 1876, ìn -8 
Pubb l i ca to iri7*'- 'Fa9cÌcoIo. i t - t i . 1. 

•rt^ 

t^-v^ 

'- i 

i l 
l i 

1 

f 

a r ? 

j ̂  

• ' j - ft'-^ - J • Vi t i X ^ I- * V 

-1 
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va 

vili 
IX 
X 

da : 1 
P A D O V A 

I I 
( 3 

mislo 
omnibus 
mialo 
omnibus 

. », 

» 

girello 
> 

omnìt 

3,1 tì 

fi,20 
7,4Ef 

4, 

7r, 

• • i - i 

9. 

8,52 • 

Amxi 

, V E N E Z I A 
' 

^ ^ • > ' • y 
^ "n—r 

^ '1 

.;->.:?,, V<?w^»lax ^ r a*tà(lfltTa , a>'wrf«^ftyrt per tìSi*!*»*!^» ; 

/ . 

i.S5 
6,04 

,8,10 
• !),es 

^i-J7 - - h h 

^.^;Ì 
.^: 

f.'.. 

IO,-iti 

p 
E 

^ ^ • ^ - 'U 
^•'' ^ Ì>anfen2^^^ 
; V. • à a 

V E N E Z I A . 
F - ̂  H-^^ »* 

omnibus 5,i^ 
ì 

dìrtìtió 
tnh\o 
direno 
oniì]Ì)>iJA 

a. 

^1 

rrtiM ì̂ 

6,2S 
8,35 
9.87 

^ 1 . » 

I 

^ L 
•i i 

r ^ 

I -, 

i . 

Arrivi 

P A D O V A 
E ^ 

" # W^-P¥ • • ^ T — X » * ^ ^ ^ i_* i _ « i 

6,30 

I i .43 
,1,55 

S.OS 
tì,53 
9,06 

t i . 38 

a» 
Fi i 

I 

ili 

l^artenze ' 

P A D O V A " ̂ ' 
f ^ t 

omnibus .V;I13 
. - - . - - .mi s to iUii^. 
• I l ) rM diretta 2,0K 

;V omnibus. '̂B.lfS 
V^dir^Hto • %il 

* . 

Arrivi ' i : 

^•^•^.OLOGN'A' ^ 
i4ii 

12,10 
fino a Rovisto i,Sri 

• 5 , ™ 
' . 'i 9.48 

ffloHofiriniB per l ' a d o v n 

Partenze 
de 

B O L O G N A 

a. 
0 

» 

a.| 
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